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Il cartonnage della “copertina” del Codice VII di Nag Hammadi è datato intorno al 340 d.C. Tale data è il terminus 
ante quem per la compilazione del testo qui esaminato, che dovrebbe risalire a un periodo non molto successivo a 

Clemente di Alessandria (circa 150-215) ed Origene (185-254), ossia al primo terzo secolo, poiché esso mostra 

numerose affinità con la loro teologia (mancano tuttavia tracce delle idee “eretiche” di Origene, come 
l’apokatastasi e la reincarnazione delle anime).  

L’autore è presentato col nome pseudoepigrafico di Silvano, il compagno di Paolo (Atti 15.22), e probabilmente era 

un copto. La forma del testo è tipica dell’antica letteratura sapienziale, nella quale il maestro parla al discepolo 

come un padre al figlio. La lingua è il copto sahidico, con influenze di subakhmimico. 
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 p+d+ p. 84 

15       n+sbou n+silouanos   Gli insegnamenti di Silvano 

 

bwl ebol n+hHligia nim m+mn+t Annulla ogni età della fanciul- 
yHm$ ng+jpo nak n+tmn+t lezza;  acquisisci per te for- 

 jwre m+pnous mn+ tTuCH za di mente e di anima 

 ng+tajro m+polemos oube e intensifica la battaglia contro 

20 mn+taqHt nim n+te m+paqos ogni follia delle passioni 
 m+perws mn+ tponHria eqo d’amore e la cattiva malvagi- 
 ou auw tmn+tmaeieoou tà, e la vanagloria  
 auw tmn+tmaeiYtwn$ mn+ e la litigiosità, e 

 pkwh ethose mn+ pcwnt+ l’affaticante invidia e  la collera 
25 mn+ torgH$ mn+ tepiqumia e l’ira, e il desiderio 
 m+mn+tmaeiCrHma$ roeis e dell’avarizia. Custodisci 
 tetn+parembolH mn+ henho il vostro accampamento con ar- 
 plon mn+ henberHh$ hwk m+ mi e lance!  Cingi- 
 mok mn+ m+matoei tHrou e ti con tutti i soldati, che 
30 te n+logos ne$mn+ n+arCwn sono le parole, e (con) i comandanti, 
 e[t]e n+yojne ne$mn+ pek che sono i consigli, e (con) la tua 

 
--- 

17  ng+jpo : congiuntivo; jpo “acquisire, ottenere”, con dativo etico 

19  tajro : “rafforzare, rinforzare, irrobustire 

20  mn+taqHt (mn+tathHt) : “insulsaggine, insensatezza, sciocchezza”; per i composti con mn+t- vedi LCCS 27.2(c); per i composti con 

at- , vedi LCCS 27.1 

21  ponHria : πονηρία “malvagità” 

21-22  eqoou  < et-hoou “ che è cattivo” 

22  tmn+tmaeieoou : “la cosa di chi ama la gloria”; per i composti con mai- (maei-), participium conjunctivum di me “amare”, vedi 
LCCS 27.3 

23  Y-twn : “litigare, discutere, disputare” 

24  kwh : “invidia, gelosia”; hose: Q (qualitativo) di hise hast+- hast= “stancarsi, affaticarsi; essere stanco, afflitto, preoccupato, 

turbato” 

25  epiqumia : ἐπιϑυμία “desiderio, brama, voglia” 

26  CrHma : “ beni; monete, soldi”; roeis e “sorvegliare, proteggere” 

27  parembolH : παρεμβολή : “schiera, esercito schierato; campo, accampamento” 

28  hwk (hwwk) : “equipaggiare, armare; cingere, fasciare” 

30  logos : λόγος “parola; ragione” 
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                                 p+e+                                     p.85 

1 nous n+hHgemonikon$ pa mente come principio guida. Figlio 
 yHre nouje n+lHstHs nim mio, getta ogni brigante 
 ebol hn+ nekpulH$aritHrei fuori dalle tue porte. Custodisci 
 n+nekpulH tHrou hn+ henPa tutte le tue porte con tor- 
5 nos ete n+logos ne$auw ce, che sono le parole, e  
 knajpo n+nai: tHrou n+noubi acquisterai tutte queste cose in una vi- 
 os efscraht+$petnaareh de ta tranquilla. Ma colui che non custodirà 
 e nai: an fnaywpe n+qe n+ou queste cose diventerà come una 
 polis ese n+erHmos eauji città abbandonata, che è stata cattu- 
10 ts+$anqHrion tHrou r+kata rata: tutte le bestie l’hanno cal- 
 patei m+mos$henqHrion  pestata. Sono infatti belve 
 gar eqoou ne m+meeue et malvagie i pensieri che 
 nanouou an$auw tekpo non sono buoni. E la tua cit- 
 lis namouh n+lHstHs$ng+ tà si riempirà di briganti; tu non 

15 nayjpo nak an n+oueirHnH sarai in grado di acquisire pace per te,  
 ei mH ti ahenqHrion tHrou se non tutte le bestie 
 n+agrion$Paulos eto n+tu selvagge. Il Malvagio, che è un ti- 
 rannos$fo n+joeis enai:$ef ranno, è signore su queste cose. Mentre 
 r+ hm+me m+pai: fyoop ha pnoc dirige ciò egli è sotto la grande 

20 n+borboros$tpolis tHrs+ melma. L’intera città 
 natako ete tekTuCH te$ perirà, lei che è la tua anima. 
 sahw ebol nai: tHrou w Allonanati da tutte queste cose, o 
 tTuCH n+talaipwros$a anima infelice!  
 nine ehoun ne m+pehHgou Porta dentro per te la tua gui- 
25 menos pesah PHgoume da (e) il tuo maestro. La guida, 
 nos men pe pnous$psah de invero, è la mente, mentre il maestro 
 pe plogos$auw senan+te è  la ragione. E ti porteranno 
 ebol hm+ ptako mn+ n+cindu fuori dalla perdizione e (da)i peri- 
 nos$swtm+ payHre eta coli. Ascolta, figlio mio, il mio 
30 sumboulia$m+pr+Y tekjise avviso. Non mostrare la tua schiena 
 [en]ekjaje ekpHt$all[a] mal ai tuoi nemici fuggendo, ma piut- 
 [lo]n pwt n+sa nai: hws [j]wre tosto inseguili come un forte. 

--- 
1  hHgemonikon : ἡγεμονικόν “guida; pensiero, principio guida” 

2  lHstHs : ληστής: “ladro, ladrone, brigante, assassino” 

3  tHrei : τηρέω : “guardo, custodisco”; ari- è lo stato nominale dell’imperativo di eire “fare” (LCCS 17.1) 

7  scraht+ : “fare una pausa, riposare; diventare tranquillo, essere tranquillo”; areh (hareh) “proteggere, custodire” 

9  ese n+erHmos : circostanziale/relativo del presente primo, con e n+ var. di o n+, qualitativo di eire; erHmos ἔρημος “deserto” 

10  qHrion : ϑηρίον “belva, animale feroce, selvaggio” 

10-11  katapatei : καταπατέω : “calco, pesto, calpesto” 

14-15  ng+nayjpo ... an : futuro primo negativo, di seconda persona singolare (LCCS 18.2); per l’elemento y- prefisso all’infinito e 
esprimente “potere, essere capace, essere in grado, riuscire”, vedi LCCS 26.2 

16   ei mH ti : (anche eimHti)  εἰ μὴ τι “se non, a meno  che, eccetto che, tranne che” 

17-18  turannos : τύραννος “tiranno” 

19  r+-hm+me : “governare, guidare, dirigere, condurre”; cfr.  ir.t Hmy.t  “fare il timoniere” (WB III 81.15) 
20  borboros : βόρβορος “pantano; fango, melma, brago”, da intendersi “perdizione; malvagità” 

22  sahw : per sahwk? Da soohe sahe- sahw= “togliere, allontanare, riflettere”; (vb. rifl) + ebol “ritirarsi, andarsene” 

23  talaipwros : ταλαίπωρος “misero, infelice, tribolato, vessato, travagliato” 

23-24  anine (aneine ani- ani=) : imperativo di eine n+- n+t= “portare” (LCCS 17.1); ne è forma della preposizione del dativo n+ con 

suffisso di seconda persona femminile (riferito a tTuCH) 

28-29  cindunos : ϰίνδυνος “pericolo” 

30  sumboulia : συμβουλία “consiglio, avviso; consulta”; m+pr+Y : imperativo negativo (LCCS 17.1)  
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 p+S+ p. 86 
1 m+pr+ywpe n+tb+nH eren+rw Non diventare un animale mentre gli uomi- 
 me pHt n+swk$alla yw ni ti inseguono, ma diven- 
 pe n+tof n+rwme ekpHt n+ ta un uomo quando insegui 
 sa n+qHrion eqoou$mHpws bestie malvagie, così che  
5 n+sejro erok auw n+ser+ka esse non siano vittoriose su di te e e non ti 
 tapatei m+mok hws refmo calpestino come un mor- 
 out$ng+wjn+ ebol hi+toots+ to (e) tu perisca a causa 
 n+toumn+tpethoou$w pta della loro malvagità.  O uomo 

 laipwros prwme ou petk+ infelice, che cos’è che 
10 naaaf ekyanhe ehrai: enou farai se cadi nelle loro 
 cij$aritHri m+mok ouaak   mani? Custodisci te stesso, 
 mHpote n+setaak etn+ nek così che tu non sia posto nella mano dei tuoi  
 jaje$taak n+tootou m+pei: nemici! Mettiti con questa 
 soeiy n+ybHr snau$plogos coppia di compagni, la ragione 
15 mn+ pnous$auw m+mn+ laau e la mente, e nessuno  
 najro erok$marepnoute sarà vittorioso su di te. Che Dio 

 hmoos hn+ tekparembolH dimori nel tuo accampamento;  
 n+tepefD hareh enekpu che il suo spirito protegga le tue por-  
 lH$pnous n+temn+tnoute te, e che la mente della divinità 
20 nf+hareh ensobet$plogos protegga le mura.  La ragione 
 etouaab marefywpe m+ santa diventi  
 Panos m+peknous efrwkh+ fiaccola della tua mente, bruciando 
 n+n+ye ete pnobe tHrf+ pe$ i legni, che sono l’intero peccato. 
 ekyanr+ nai: de w payHre E se fai queste cose, o figlio mio, 
25 knajro enekjaje tHrou sarai vittorioso su tutti i tuoi nemici 
 auw n+senayr+ polemos ed essi non saranno in grado di farti 
 an ehHtk+$oude n+senay guerra, né riusciranno 
 whe an eratou$oude  n+se a stare saldi, (e) neppure saranno capaci 
 nay ei an etekhi+H ekyan di venire sulla tua strada. Se tu 
30 cn+ nai: gar knar+kataProni trovi queste cose, infatti, li disprez- 
 m+moou n+qe n+nicalmes zerai come quei moscerini. 
 s[e]nayaje nm+mak eu[kw] Essi parleranno con te, adulan- 
 ry+ erok eusopsp+ eur+ [ho] doti (e) seducendo(ti), non perché hanno  

--- 
1  tb+nH : “bestia, animale domestico” 

3  n+tof : per il valore “ma, tuttavia, d’altronde, d’altra parte”, vedi LCCS 28.3(2) fine 

5  n+sejro : congiuntivo (LCCS 25.2), retto da mHpwS μήπως “così che non; per paura di, che”, regge il congiuntivo (LCCS 30.10) 

10  ekyanhe : condizionale (LCCS 29.1) 

11  ouaak : per questo pronome enfatico, vedi LCCS 28.3(1) 

12  mHpote n+setaak : particella μήποτε “così che non, per paura di, che” (LCCS 30.10), più congiuntivo di Y Y- taa= “dare” 

      etn+ (etoot=) : “nella mano di”, preposizione composta (LCCS 10.4) 
13  taak n+tootou : solitamente Y n+toot= vale “aiutare, dare una mano a”; qui, invece sta per “metter(si) nella mano di”, ossia 

“affidarsi” 

15  m+mn+ : introduce una frase negativa di esistenza “non c’è” (LCCS 2.2) 
16-17  marepnoute hmoos : ottativo (o ingiuntivo) (LCCS 30.1) 

18  n+tepefD hareh : congiuntivo (LCCS 25.2) 

22  Panos φανός : “face, fiaccola, torcia; lampada” 

26-27  nsenayr+ ... an : futuro primo negativo (LCCS 18.2); per l’elemento y- prefisso all’infinito e esprimente “potere, essere capace, 
essere in grado, riuscire”, vedi LCCS 26.2 

30  kataProni : καταφρονέω “disprezzo” 

31  calmes : var. di yolmes “moscerino, zanzara”  
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                             p+z+                                 p. 87 

1 te an hHtk+ alla eur+ hote hH paura di te, ma perché hanno paura di 
 tou n+netouHh hrai: n+hHtk+ coloro che vivono in te, 
 ete n+refroeis ne n+tmn+t cioè i guardiani della divi- 
 noute mn tesbw$payHre nità e dell’insegnamento. Figlio mio, 
5 ji erok n+tpaidia mn+ tesbw accetta per te stesso l’educazione e l’insegnamento. 
 m+pr+pwt ebol n+tpaidia mn+ Non fuggire dall’educazione e dall’ 
 tesbw$alla euyanY sbw insegnamento, ma se vieni istrui- 
 nak ji erok  m+praye$auw eu to, accetta(lo) per te stesso con gioia. E se 
 yanpaideue m+mok hn+ hwb vieni educato in ogni (tipo di) 
10 nim ywpe ekr+ petnanouf$ lavoro, fa’ ciò che è bene. 
 knaywnt+ n+ouklom m+pai Intreccerai una corona di educa- 
 deia m+pekhHgemonikon$ zione col tuo pensiero guida. 
 tesbw etouuab taas hi+wwk Il santo insegnamento indossalo 
 hws stolH$aak n+eugenHs come una veste. Rendi te stesso di nobile  indole 
15 hn+ tpoliteia etnanous$ mediante la buona condotta. 
 kw nak n+tstuPH n+tmn+t Scegli per te l’austerità della  

 eutaktos$arikrine m+mok disciplina. Giudica te  
 ouaak$hws refY hap n+so stesso come un giudice giu- 
 Pos$m+pr+swrm+ n+tasbw sto. Non perdere il mio insegnamento 
20 ng+jpo nak n+oumn+tatsbw e non acquisirti ignoranza, 
 mHpws ng+swrm+ m+pekla così che tu non abbia a sviare il tuo po- 
 os$m+pr+pwt ebol m+pqei polo. Non fuggire dal divi- 
 on mn+ tesbw etyoop hrai: no e dall’insegnamento che è 

 n+hHtk+$n+tof gar  ettsabo in te; colui, infatti, che ti istrui- 
25 m+mok fme m+mok emate$ sce, ti ama molto, 
 fnakw gar nak n+noustuPH poiché ti accorderà un’austerità 
 esm+pya$tPusis n+tb+nH di valore. La natura animale 
 etn+hrai: n+hHtk+ nojs+ ebol  che è in te, gettala fuori 
 m+mok$auw plogismos m+ da te, e il pensiero 
30 Paulos m+pr+kaaf ehoun  malvagio non metterlo dentro 
 erok$ene soupwh gar ek di te. Sarebbe infatti conveniente che tu 
 sooun n+qe eYY sbw nak conoscessi il modo in cui ti insegno. 
 eyje nanous earCei enho Se è bello governare sopra il po- 
 [lig]on n+qe etk+nau er[o]s co, così come tu vedi, 
35 [pos]w mallon fsotp+ [et]rek come molto meglio è che tu 

--- 
1-2  r+-hote hHt= n+ : “aver paura di” (LCCS p. 315) 
5  paidia : παιδεία “educazione (dei fanciulli); istruzione” 

7  euyanY : condizionale (LCCS 29.1). La terza persona plurale esprime qui il passivo 

10  ywpe ekr+ : lett. “diventa facendo (il bene)” 

13  taas : taa= è stato pronominale di Y “dare, porre” 

14  eugenHs : εὐγενής di nobile/buona stirpe, qualità, origine, indole” 

15  politeia : πολιτεία “genere di vita, vita” 

16  stuPH : da στύφω “sono duro, aspro” 

17  eutaktos : εὐτάκτος “ben ordinato; regolato; disciplinato” 

18  ouaak : per questo pronome enfatico, vedi LCCS 28.3(1); cfr. sopra 86.11 

      refY hap : “uomo che dà legge”, ossia “giudice” 

29  logismos : λογισμός “calcolo, riflessione, pensiero” 

31  ene soupwh : lett. qualcosa come “se fosse un raggiungere”, con il convertitore dell’imperfetto (cfr. LCCS 29.1.2) 
33  arCei : ἄρχω “comando, governo, regno su” 

33-34  holigon : ὀλίγος “piccolo; poco” 

35  posw mallon : πόσῳ μᾶλλον “quanto più soprattutto”  
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 p+H+ p.88 

1 arCei eouon nim eko n+noc governi sopra ognuno, poiché tu sei grande 
 ejn+  soouhs+ nim auw laos su ogni congregazione e ogni 
 nim$auw n+jise m+mine nim popolo, ed esaltato in ogni modo, 
 mn+ oulogos n+qeios$eak con una ragione divina, essendo 

5 ywpe n+joeis ejn+ dunamis diventato signore su ogni poten- 
 nim n+hatb+ TuCH$payHre mH za che uccide l’anima. Figlio mio, forse che 
 yare laau r+epiqumei er+ hm+ qualcuno desidera essere schia- 
 hal$pws n+tok kytortr+ m+ vo? Perché, dunque, turbi te 
 mok kakws$payHre m+pr+ stesso ingiustamente? Figlio mio, non 
10 r+ hote hHtf+ n+laau ei mH ti e temere nessuno, se non  
 pnoute mauaaf petjose$ Dio solo, l’Altissimo. 

 tmn+tpanourgos m+pdiabolos La malvagità del diavolo 

 nojs+ sabol m+mok$ji m+pou gettala fuori da te! Accetta la lu- 
 oein n+nekbal ng+nouje ebol ce per i tuoi occhi e getta  via 
15 m+mok m+pkake$aripoliteue da te l’oscurità. Vivi 
 hm+ peF$auw knajpo nak nel Cristo e ti acquisterai 
 n+nouaho hn+ tpe$m+pr+yw un tesoro nel cielo. Non diven- 
 pe m+monqulos n+hah n+hwb tare una salsiccia (fatta) di molte cose 
 emn+ hHu n+hHtou$auw m+pr+ inutili, e non  

20 ywpe n+refji moeit hHts+ diventare una guida 
 n+tekmn+tatsooun eto n+ nella tua ignoranza cie- 
 bl+lH$payHre swtm+ eta ca. Figlio mio, ascolta il mio 
 sbw etnanous eto n+Cr+_s+$ insegnamento, che è buono e utile, 
 auw ng+lace ePinHb etho e fa’ cessare il sonno che pe- 
25 r_y ejwk$amou ebol hn+ tb+ sa su di te. Esci dalla dimenti- 
 ye tai: etmouh m+mok n+ka canza, essa che ti riempie di oscu- 
 ke$n+qe ene m+mn+ com m+mok  rità; poiché se tu non riuscissi 
 er+ hwb nim nei:najoou an a compiere qualsiasi cosa, io non avrei detto ciò 

 nak pe$ apeF de ei+ eY nak a te. Ma Cristo è venuto per darti 
30 n+teeidwrea etbe ou ek questo dono. Perché inse- 
 pHt n+sa pkake erepouo gui l’oscurità quando la lu- 
 ein kH nak ehrai: etbe ou ce ti è manifesta? Perché 
 eksw n+oumoou efhoou  bevi acqua cattiva 
 e[r]epetholc+ kH nak e[hra]i:$ quando quella dolce ti è manifesta?  
35 ts[o]Pia r+parakalei m+[mok] La sapienza ti chiama 
--- 
6  hatb+ : participium conjunctivum di hwtb+ “uccidere” (LCCS 27.3);   mH μή : introduce una domanda retorica 

7  yare laau r+epiqumei : aoristo (LCCS 28.1); ἐπιϑυμέω “desidero, bramo”  

11  mauaaf : pronome enfatico, usato in apposizione a un nome o pronome precedente: “solo, da solo; stesso” (LCCS 28.3(1)) 

      petjose : “colui che è esaltato”, con qualitativo di jise “innalzare, esaltare, onorare” 

12  panourgos : πανοῦργος “scaltro, furbo, furfante, ribaldo, perverso, malvagio” 

15  aripoliteue : ari- è imperativo  nominale di eire (LCCS 17.1); politeue πολιτεύω “vivo” 

17  aho : “tesoro” ; plur. ahwwr; cfr. 107.2 

19  emn+ hHu n+hHtou : “che non c’è vantaggio/utilità in esse”; circostanziale-relativa (di antecedente indeterminato) di frase di esistenza 

negativa (LCCS 2.2; 25.1(c)) 

20  refji-moeit : “leader, guida”; ji-moeit hHt= “guidare, condurre” (lett. “mostrare la strada”) 
23  Cr+_s+ :  abbr. di CrHstos χρηστός “utile, benefico” (G, e F, sono solitamente abbr. di Cristos Χριςτός “Cristo”) 
24  lace : “rimuovere, allontanare, far cessare (e)”; PinHb (p.hinHb) “il sonno”, qui metafora per “ignoranza” 

24-25   hory+ : qualitativo di hroy hr+y- “diventare pesante, difficile” 

25  amou (femm. amH; plur amHeitHn+) : imperativo di ei “venire” (LCCS 17.1) 
25-26  b+ye (ebye) : sost. femm. “dimenticanza, oblio, negligenza, sonno”; dal verbo wby+ eby+- oby= “dimenticare, trascurare” 

27  m+mn+-com m+mo= : forma negativa di oun+-com m+mo= “(uno) è capace di, è in grado di”. Per ene- che introduce ina frase condizionale, 

vedi LCCS 29.1 

35  soPia : σοφία “saggezza, sapienza” 
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 p+q+                                       p.89 

1 auw kouwy tmn+taqHt e tu desideri la follia.   

 hm+ pekouwy an ekeire Non è per tuo desiderio che tu fai 
 n+nai:. alla tPusis n+tb+nH queste cose, ma è l’anima animale 

 etn+hHtk+ peteire  n+nai:. che è dentro te che fa ciò. 
5 tsoPia r+parakalei m+mok La sapienza ti chiama 
 hn+ tesmn+tF esjw m+mos nella sua utilità, dicendo: 
 je amHeitn+ yaroi: tHrtn+ «Venite a me voi tutti, 
 w naqHt n+tetn+ji n+ou o folli, e ricevete un 
 dwrea tmn+trm+n+hHt et dono, la saggezza che 
10 nanous etsotp+. YY nak è buona ed eccellente. Io ti do 
 n+ ousCHma n+arCiereus una veste di gran sacerdote 

 efsaht+ hn+ soPia nim. ay tessuta di ogni (tipo di) sapienza”. Che cosa 
 pe pmou eqoou ei mH ti at è la cattiva morte se non l’i- 
 mn+tatsooun. ay pe pka gnoranza? Che cosa è l’oscu- 
15 ke eqoou ei mH ti epsooun rità cattiva se non la conoscenza 

 n+tb+ye. nouje m+pekroouy della dimenticanza? Getta la tua preoccupazione 
 epnoute ouaaf. m+pr+yw solo su Dio! Non diven- 
 pe ekme m+pnoub mn+ phat tare amante dell’oro e dell’argento:, 
 nai: emn+ hHu n+hHtou. alla queste cose che non hanno valore; ma 

20 cwle m+mok n+tsoPia n+qe rivestiti con la saggezza a mo’  
 n+nistolH. auw tepistH dei vestiti, e la scien- 
 mH ng+taas ejwk n+qe n+ni za ponila su di te come le 
 klom. hmoos hi+jn+ ouqro corone! Siedi su un tro- 
 nos n+aisqHsis. je nai: nouk no di percezione. Poiché queste cose sono tue 
25 ne eknajitou on m+psa n e tu le riceverai ancora nell’ 
 hre n+kesop. ourwme gar alto un’altra volta. Infatti, un uomo 

 n+aqHt yafY hi+wwf n+tmn+t stolto è solito indossare la fol- 
 aqHt n+qe n+nistolH. auw lia come le vesti, e  
 n+qe n+niytHn m+penqos come gli abiti dell’afflizione 
30 efY  hi+wwf  m+pyipe. auw egli indossa la vergogna. Ed 

 yafY klom ejwf hn+ oumn+t è solito incoronarsi con igno- 
 atsooun. auw nf+hmoos ranza e sedersi 
 hi+jn+ ouqronos m+mn+tat su di un trono di nescien- 
 [eime] efyoop gar n+[alo]gos za. Infatti essendo diventato senza ragione 
--- 

1  mn+taqHt : vedi 84.20 

6  mn+tC+_s+ : mn+tCrHstos “utilità, bontà”; sostantivo composto (LCCS 27.2.c) con χρηστός “utile”; vedi 88.23 

9  mn+trm+n+hHt : vedi LCCS 27.2(b,c) 

11  sCHma : σχῆμα “abito, veste; abito monastico” 

12  saht+ : qualitativo di swhe saht+- saht= “tessere” 

21-22  epistHmH : ἐπιστήμη “scienza, sapere, cognizione” 

24  aisqHsis : αἴσϑησις “percezione; sensazione” 

      nouk : pronome possessivo (LCCS 22.2) 

25-26  psa n hre : “il luogo dell’alto”; hre è var. di hrai “parte superiore, capo”; sa-hre “sopra” 

27  yafY : aoristo (LCCS 28.1) 

29  penqos : πένϑος “lutto, dolore, afflizione” 

33-34  mn+tateime : “ignoranza, nescienza” 

34  alogos : ἄλογος “senza ragione, privo di ragione, irragionevole”  
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 f+  p.90 

1 fswrm+ m+mof ouaaf. ser+ egli svia solo sé stesso. Egli è 

 hm+me gar m+mof hi+tn+ tmn+t infatti governato dall’ 
 atsooun. auw yafr+ nehi+ ignoranza, e percorre le stra- 
 ooue n+tepiqumia m+paqos de del desiderio di ogni pas- 
5 nim. fnHbe hn+ nepiqumia sione: nuota nei desideri 
 m+pbios. auw afbwk n+nm+tw. della vita ed è affondato. 

 efmeeue men je fcn+ hHou Egli pensa invero di trovare profitto 
 efeire n+nehbHue tHrou quando fa tutti i lavori 
 ete  m+mn+ hHu n+hHtou. prw nei quali non c’è  profitto. Il 
10 me n+talaipwros etbHk misero che cammina 
 hn+ nai: tHrou fnamou. ebol in tutte queste cose morirà, poiché 
 je m+mn+taf m+mau m+pnous non ha la mente, 
 prefr+ hm+me. alla eftn+twn il timoniere. Ma egli è paragonabile 
 eujoei. ereptHu nouje a una nave che il vento getta 

15 m+mof n+sa esa. auw n+qe n+ da una parte e dall’altra, ed (è) come  
 ouhto eafr+ bol’ emn+taf H un cavallo scosso che non ha 

 nioCos m+mau. apai: gar r+ guidatore; costui, infatti,  
 yta m+pHnioCos ete plo manca del guidatore, che è la 
 gos pe. afswrm+ gar n+ci pta ragione. Infatti il misero 
20 laipwros je m+pefouwy si è sviato poiché non ha voluto 

 sumboulia. aunojf+ episa consiglio. È stato gettato di qua 
 epai: hi+tm+ piyomet n+sou e di là da queste tre cose 
 bwwn. afjpe pmou naf n+ cattive: ha ottenuto per sé la morte come 

 eiwt. auw tmn+tatsooun un padre, e l’ignoranza 
25 m+maau  naf. auw n+sum (l’ha ottenuta)per sé come una madre, e i con- 
 boulia eqoou afjpoou sigli cattivi li ha ottenuti 
 naf m+ybHr hi+ son. jekaas per sé come un compagno e un fratello. Così che 

 n+tok paqHt eknarime nak. tu, o stolto, dovrai piangere per te stesso! 
 jin Ynou ce payHre no Da ora in poi, quindi, o figlio mio, ri- 
30 ouhk+ ehoun etekmn+tnou torna alla tua natura divi- 
 te. niybHr eqoou n+rm+n+ na. Questi cattivi amici ingan- 
 k[ro]f noujou ebol m+[mok] natori gettali via da te! 
 [ji er]ok m+peF [pi]y[bHr m+me] Accetta per te il Cristo, questo vero amico, 
--- 
3-4  hiooue : plur. di hiH “strada” (LCCS 1.3) 
6  bwk n+nm+tw : lett “andare nelle profondità”, quindi “andare a fondo, affondare” 

12  m+mn+taf m+mau : per questa forma, che esprime la negazione del concetto di “avere”, accompagnata da un intraducibile m+mau, vedi 

LCCS 22.1 

13  refr+-hm+me : “pilota, timoniere, guida” (LCCS p. 313); tn+twn: qualitativo di tontn+ “paragonare, confrontare” 

16  r+-bol (r+-pbol) : “become loosened, become free” quindi “avoid, escape” (CCD 36b-37a) 

16-17  HnioCos : ἡνίοχος “auriga, cocchiere” 

17-18  r+-yta : “come short”; yta “defect, fault”, dal verbo yta “be faulty, have need, defect” (CACD 593b-594a) 

22-23  sou-bwwn : var. di sioy bwwn, lett. “stella cattiva” 

28  aqHt (athHt) : “sciocco, stolto, insulto”; per i composti con at- , vedi LCCS 27.1 

      eknarime : futuro II, retto da jeka(a)s; sostituisce qui il futuro III (LCCS 27.4 fine) 

29  jin Ynou : var. di jin tenou “da ora in poi”; ce “allora, qui ndi, perciò”, particella enclitica 

29-30  noouhk+ : ritengo sia var. di nahk+, con nah= stato pronominale di nouhe “turn, return” (CACD 242a); qui imperativo: “volta te 
stesso dentro ...” 

31-32  rm+n+krof : “imbroglione” (LCCS 27.2(b)); krof “frode, inganno, imbroglio” 
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  f+a+                                               p.91 

1 n+sah enanouf. nouje m+ come buon maestro. Getta  
 pmou ebol m+mok pentaf la morte via da te, lei che è 

 ywpe nak n+eiwt. nere diventata per te un padre. 
 pmou gar yoop an. oute Infatti la morte non esisteva né 

5 n+fnaywpe an hn+ qaH. alla esisterà alla fine. Ma 

 epidH aknouje ebol m+mok poiché tu hai gettato via da te 
 m+pnoute piwt <et>ouaab. Dio, il santo Padre, 
 pwnh n+alHqeinon. tpH la vita vera, la fon- 
 gH m+pwnh+ . etbe pai: akr+ te della vita, a causa di ciò tu hai 
10 klHrou epmou n+eiwt nak ottenuto la morte come padre per te 
 auw tmn+tatsooun ak e l’ignoranza la hai 
 jpos m+maau nak. aur+apos acquistata come madre per te. Ti hanno 
 teri m+mok n+tgnwsis m+me. defraudato della vera conoscenza.  

 payHre noouhk+ de ehoun Figlio mio, ritorna 
15 epekeiwt n+ yorp+ pnou dal tuo primo padre, Dio, 
 te. auw tsoPia tekmaau e dalla saggezza, tua madre, 
 tai: n+takywpe ebol n+hHts+ colei dalla quale tu sei venuto all’esistenza  
 jin n+yorp+ etrekY oube dall’inizio, così che tu possa combattere contro 
 nekjaje tHrou n+dunamis tutti i tuoi nemici, le potenze 
20 m+pantikimenos. swtm+ dell’avversario. Ascolta, 
 payHre atasumboulia. figlio mio, il mio avviso.  
 m+pr+ywpe n+jasihHt ou Non diventare arrogante con- 
 be gnwmH nim enanouf. tro ogni buona opinione, 
 alla ji erok m+psa n+tmn+t ma prendi per te la parte della divi- 
25 noute m+plogos. areh enen nità della ragione. Custodisci i coman- 
 tolH etouaab n+E peF. au damenti sacri di Gesù Cristo, e  
 w knar+ r+ro ejn+ topos nim regnerai su ogni luogo 
 n+te pkah. auw knaywpe della terra e diventarai 
 ektaeiHou n+tn+ n+aggelos onorato dagli angeli 
30 mn+ n+arCaggelos. knajpo e dagli arcangeli. Allora te li 
 ou de nak n+ybHr. auw n+ acquisterai come amici e come 
 ybHr hm+hal. knajpo de servitori e ti acquisterai 
 n[ak n+]hentopos hn+ t[pe] luoghi nel cielo 
 [n+sat]pe[.] pqeion e[tyo] superiore. Il divino che è 
--- 

3-4  nere-pmou yoop an : imperfetto negativo, con qualitativo (LCCS 21.1, 21.2) 

5  nf+naywpe an : futuro I negativo (LCCS 18.2); hn+ qaH (t.haH, t.hae) “alla fine, finalmente” 

8  alHqeinon : ἀληϑινός “ veridico, sincero, vero” 

8-9  tpHgH : ἠ πηγή “fonte, sorgente” 

10  klHrou : ϰληρέω “acquisto, ottengo”;  cfr. 101.23 

12-13  aposteri : ἀποστερέω “privo, porto via, defraudo” 

13  gnwsis : γνῶσις “conoscenza, saggezza” 

14  noouhk+ : vedi 90.29-30 

18  Y oube : “combattere contro” (LCCS p. 268) 
19  dunamis : δύναμις “forza, potenza, potere” 

20  antikimenos : ἀντιϰείμενος “avversario” 

21  atasumboulia : per etasumboulia (cfr. 85.29-30; 105.26-27) 

22  jasi-hHt : “arrogante, orgoglioso, superbo, fiero” (LCCS p. 327 s.v. jise “innalzare, esaltare” 

23  gnwmH : γνώμη “opinione, avviso, parere, giudizio” 

25-26  entolH : ἐντολή “mandato, precetto, comandamento” 

27  topos : τόπος “luogo” 

34  n+sa-tpe : “sopra; superiore”, può utilizzarsi come come avverbio, aggettivo o preposizione (LCC S p. 243)  
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 f+b+  p.92 

1 op n+hrai: n+hHtk+ m+pr+Y lupH  dentro te: non dargli dolore 

 naf hi+ hi+se. alla eknar+qal e affanno! Ma quando ti prenderai 
 pei m+mof ng+kwry+ erof e  cura di esso, lo supplicherai 
 trekcw ekouaab ng+ywpe  che tu rimanga puro e diventerai 
5 n+egkratHs hn+ tekTuCH  temperante nella tua anima  
 mn+ pekswma. auw knayw  e (ne)l tuo corpo; allora diventerai 
 pe n+qronos n+tsoPia. auw  un trono di saggezza e  
 n+rm+hn+Hei hm+ pnoute. fna  un membro della famiglia di Dio; Egli  
 Y nak n+ounoc n+ouoein ebol ti darà una grande luce 

10 hi+toots+. hatehH de n+yaje per mezzo di essa. Ma prima di ogni 
 nim souwn pekjpo. sou  cosa, conosci la tua nascita! Conosci 
 wng+ je n+tk ouebol hn+ ay n+ te stesso, cioè da che sostanza  

 ousia. H+ n+tk ouebol hn+ ay provieni o da che 
 n+genos. H+ ebol hn+ ay m+PulH. stirpe o da che specie.  
15 m+me m+mok je n+takywpe  Comprendi che tu sei venuto all’esistenza 

 ebol hn+ yomet n+genos. e  da tre stirpi: 
 bol hm+ pkah. auw ebol hm+ pe dalla terra e dalla 
 plasma. auw ebol hm+ pteno. cosa plasmata e dalla cosa creata. 
 n+tapswma ywpe ebol hm+  Il corpo è dalla terra che è  
20 pkah hn+ ouousia n+kah. pe  venuto all’esistenza, da una sostanza terrena; ma 

 plasma de afywpe etbe  la cosa plasmata è venuta all’esistenza a motivo 

 tTuCH ebol hm+ pmeeue m+  dell’anima, dal pensiero del 
 pqeion. pteno de pe pnous divino. Ma la cosa creata è la mente,  
 pentafywpe kata qikwn  che è venuta all’esistenza secondo l’immagine 
25 m+pnoute. pnous men n+  di Dio. La mente divina, 
 qeios oun+taf m+mau n+ou  invero, possiede una  
 ousia ebol hm+ pqeion. tTu sostanza dal divino, ma l’ani- 
 CH de pentafr+plasse n+neu ma è ciò che egli ha plasmato per i loro 

 hHt ouaau. ei:meeue gar  stessi cuori. Io penso, infatti, 
30 je esyoop n+shi+me m+pen  che essa esiste come moglie di ciò che 
 tafywpe kata qikwn. psw è venuto all’esistenza secondo l’immagine; ma il 
 ma de n+tafywpe ebol hm+  corpo  è dalla terra che esso è venuto 
 pkah tefousia te qulH. ek all’esistenza e la sua sostanza è la materia. Se tu 
 [yan] tohk+ knajpo [nak m+]p mischi te stesso ti acquisterai le 
--- 

2.3  qalpei : ϑάλπω “scaldo, riscaldo; curo teneramente, mi prendo cura, sono sollecito” 

5  egkratHs : ἐγϰρατής “forte, vigoroso, robusto; continente, moderato, temperante, regolato” 

10  hitoots+ : il suffisso si riferisce a tsoPia; hatehH, var. di ha qH “prima” (LCCS 310) 

14  PulH : φυλή “classe, razza, specie” 

15  m+me : per eime, eimme “capire, comprendere”, qui imperativo; n+takywpe, perfetto secondo (LCCS 14.1) 

18  plasma : πλάσμα “cosa plasmata”; teno, var. di tano “ creare, produrre” 

20  ousia : οὐσία “essenza, sostanza” 

24 hikwn : εἰϰών “immagine, somiglianza” 

28  plasse : πλάσσω “plasmo, formo, figuro,  modello” 

29  ouaau : pronome intensivo, in apposizione a un precedente  nome (LCCS 28.3.1); eimeeue, presente secondo 

33  hulH : ὕλη “materia” 

33-34  ekyan tohk+ : condizionale (LCCS 29.1); tohk+ per tahk+, da twk teh- (tah-) tah= “mescolare, mischiare” 
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  f+g+                                   p.93 
1 yomet m+meros. hm+ ptrek tre parti, quando  
 he ebol hn+ taretH epitn+ eu dalla virtù cadi giù nella 

 cwjb+. aripoliteue kata inferiorità.  Vivi secondo 
 pnous. m+pr+meeue ena la mente. Non pensare alle cose del-  
5 tsarx+. jpo nak n+tmn+tjw la carne. Acquistati la for- 
 wre. ebol je oujwwre pe za, poiché forte è 
 pnous. ekyanhe ebol hn+ la mente. Se tu cadi da 
 tei: keouei+ akywpe n+hoout quest’altra, sei diventato maschio- 
 shi+me. tousia de m+pnous femmina. Ma la sostanza della mente, 
10 ete tnoHsis te. ekyan  che è percezione, se tu  
 nojs+ ebol m+mok. akcwje la getti via da te hai tagliato  
 m+Poout. akkotk+ etshi+ la (parte) maschio (e) ti sei volto alla (parte) fem- 
 me ouaas. akywpe m+Tu mina sola. Sei diventato psi- 
 Cikos eakji n+tousia m+pe chico, avendo ricevuto la sostanza della  
15 plasma. pkekouei n+te pai: cosa plasmata. Anche la piccola parte di questa, 
 ekyannojf+ ebol’ hwste se tu la getti via, così che 

 ng+tm+swt ejpo nak n+ou tu non ti acquisti più nuovamente una 
 meros n+rwme. alla akji e parte umana – ma hai accettato per 
 rok m+pmeeue m+ptb+nH mn+ te il pensiero animale e 
20 pine. akywpe n+sarkikos la rassomiglianza –, sei diventato carnale,  
 eakji n+ouPusis n+tb+nH. avendo preso una natura animale. 
 smokh+ gar acine  n+ouTuCi (Se) è difficile, infatti, trovare un (uomo) psichi- 
 kos. posw mallon acine co, quanto ancor più è trovare 

 m+pjoeis. ei:yaje de je il Signore! Ma io dico che 
25 pnoute pe pepn+_a+tikos. Dio è lo spirituale. 
 prwme n+tafji morPH e L’uomo ha preso forma 
 bol hn+ tousia m+pnoute dalla sostanza di Dio. 
 tTuCH n+qeion sr+koinw L’anima divina partecipa 
 ni epai: hn+ oumeros. palin a questo in parte. Inoltre, 
30 tTuCH sr+koinwni etsarx+ hn+ l’anima partecipa alla carne in 
 oumeros. tTuCH m+Pau parte. L’anima  malva-  
 los yaresrike n+sa esa. gia si piega da una parte e dall’altra; 
 t[ei:he t]ets+r+doci n+talHqia (è) questo il modo che lei si immagina la verità. 
 [nano]us nak w prw[me] È  bene, per te, o uomo, 
--- 

1  meros : μέρος “parte; membro” 

2  aretH : ἀρετή “virtù”; p.itn+ : p.eitn+  “terra, suolo”; epeitn+ “giù, in basso” (LCCS p. 209) 
3  cwjb+ : “diminuzione, inferiorità”; aripoliteue, vedi 88.15 

10  noHsis : νόησις “percezione, intendimento, intelligenza” 

13-14  TuCikos : ψυχιϰός “spirituale, psichico, dell’anima” 

14-15  hwste ng+tm+swt : ὥστε + congiuntivo, “così che, cosicché” (LCCS 30.10); swt “ripetere, fare ancora” (con e + infinito) 

19  tb+nH : “bestia, animale domestico” 

20  ine (eine) : “rassomiglianza, aspetto, sembianza” (LCCS p. 209); sarkikos σαρϰιϰός “carnale” 

22  smokh+ : forma impersonale del presente primo, con qualitativo, di m+kah (Q mokh+) “diventare difficile, penoso”; acine, per ecine 

(smokh+ regge e + infinito) (LCCS p. 227) 

23  posw : πόσῳ “quanto? quanto grande?” 

24  eiyaje : presente secondo. 

25  pn+_a+tikos (pneumatikos, p+_nikos) : πνευματιϰός “spirituale” 

26  n+tafji : perfetto secondo; morPH μορφή “forma, aspetto” 

28-29  koinwni : ϰοινωνέω “prendo parte, partecipo” 

29  palin : πάλιν “di nuovo, inoltre, d’altra parte” 

32  yarestike : aoristo (per yasrike? LCCS 28.1) di rike rek(t+)- rak(t)= “piegare, inclinare” 

33 doci : δοϰέω “stimo, immagino, penso, credo  
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 f+d+ p.94 

1 etrekraktk+ eprwme n+ che tu ti pieghi  verso l’uomo 
 houo  era<k>tk+ etPusis n+tb+ più che verso la natura ani- 
 nH. ei:yaje  etsarkikH. pma male: voglio dire verso quella carnale. Il luogo 
 et+naraktk+ emau knaji  verso il quale tu ti piegherai, prenderai 
5 pefeine. Ynajw n+keya la sua rassomiglianza. Ti dirò altre  
 je erok. palin etbe nim e parole. Ancora, a motivo di che cosa 
 knaourot n+hHt. areouw diventerai sollecito? Hai vo- 
 ye ar+ tb+nH n+tareywpe hn+ luto diventare animale quando sei diventato in 
 tei:Pusis n+tei:mine. mal questo tipo di natura. Piutto- 
10 lon de ar+koinwni euPusis sto, partecipa a una vera 
 m+me n+te pbios. tmn+ttb+ natura di vita! L’animalità, 
 nH men esnar+ hm+me m+mok invero, ti guiderà 
 ehoun epgenos m+pkah. nella stirpe della terra, 
 tPusis de n+noeron esna ma la natura razionale ti  
15 r+ hm+me m+mok hn+ hensmot guiderà in modelli 
 n+noeron. raktk+ ejn+ tPu razionali. Volgiti verso la na- 
 sis n+noeron ng+nouje e tura razionale e getta via 
 bol m+mok n+tPusis n+jpo da te la natura della nascita 
 n+kah. w tTuCH trefhupo terrena. O anima che sop- 
20 mine. arinHPe n+tenah pe porti, sii sobria e scuoti l’ 
 Yhe ete pai: pe phwb n+tmn+t ubriacatura, che è il lavoro dell’igno- 
 atsooun. ereyanhupo ranza. Se tu persi- 
 mine n+tepoliteue hm+ p sti e vivi nel 
 swma. ereouHh hn+ tmn+tta corpo, tu vivi nella ru- 
25 groikos. n+tareei ehoun sticità. Quando sei entrata in una 

 eujpo n+swmatikon au nascita corporale, sei stata  
 jpoo. areywpe m+phoun generata. Sei venuta all’esistenza dentro 
 m+pnumPwn  arer+ ouoein la camera nuziale, sei stata illuminata 
 hm+ pnous. payHre m+pr+ nella mente. Figlio mio, non 
30 ywpe eknHHbe hm+ moou nuotare in un’acqua 
 nim. auw m+pr+treujah qualsiasi, non lasciare che ti conta- 
 mek hn+ hengnwsis n+ym+ mino con insolite (forme di) conoscenza! 
 mo. mH ksooun a[n je] Non sai che 
--- 

3  eiyaje : presente secondo 

6-7  eknaourot : futuro secondo di ourot “diventare desideroso, sollecito, zelante, ben disposto” 

7-8  ouwye a- : var. di ouwye e- “volere + infinito” (cfr. 98.14). Mi aspetterei la forma maschile ak- 

12  r+-hm+me : “governare, guidare, dirigere, condurre”; vedi 85.19 

14  noeron : νοερός “intellettivo, intellettuale, razionale; intelligente” 

19-20  hupomine : ὑπομένω “tollero, sopporto, sostengo, persisto” 

20  ari- : stato nominale dell’imperativo di eire “fare” (LCCS 17.1); nHpe : νήφω “sono sobrio”; n+tenah- congiuntivo con forma 

nominale (var. di neh-) di nouhe “scuotere, scrollare” 

22-23  ereyanhupomine : condizionale, seconda persona singolare femminile (il soggetto è tTuCH) 

24  ereouHh : presente secondo, con Q di ouwh “porre”; Q “essere posto, messo, sistemato; vivere (in)” 

24-25  mn+tagroikos : da ἄγροιϰος “ campestre, rustico, villano” 

28  numPwn : νυμφών “camera nuziale, talamo” 

30  nHHbe : “nuotare, galleggiare” 

31-32  m+pr+treujahmek : negativo dell’ottativo (LCCS 30.1), ottenuto utilizzando il prefisso inperativo negativo m+pr+ con la 

corrispondente forma dell’infinito coniugato di jwhm+ jehm-+ jahm= “sporcare, insudiciare, contaminare, inquinare” 

32-33  ym+mo : sost. “forestiero, straniero, sconosciuto, estraneo”, agg. “strano, insolito” 
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  f+e+                                   p.95 

1 pantikimenos henkou gli schemi dell’Avversario 

 ei an ne nefepinoia. auw non sono pochi e (che) 
 m+maganon ete oun+taf i trucchi che egli ha 
 se seyobe. pnoHtos n+ sono diversi? L’uomo  
5 rwme. malista aur+apos noetico soprattutto è stato defrau- 
 teri m+mof n+tmn+trm+n+hHt dato della saggezza 
 n+Pof. y+ye gar erok e del serpente. Infatti è conveniente per te 
 trekywpe ektHt hn+ tmn+ che diventi convinto della sag- 
 trm+n+hHt m+pesnau. hn+ tmn+ gezza di (questi) due: della sag- 
10 trm+n+hHt n+Pof. auw hn+ gezza del serpente e dell’ 
 tmn+tbalhHt n+tecrompe innocenza della colomba, 
 mHpws nf+ei+ ehoun yarok così che esso non venga presso di te 

 m+psmot m+petkwry+. nella forma dell’adulatore, 
 hws ybHr m+me efjw m+ come un vero amico, dicendo: 
15 mos je Yr+sumbouleue “Io ti consi- 
 nak enetnanouou. n+tok glio le cose buone”. Ma 
 de empekeime emmn+t tu non hai riconosciuto la 
 panourgos m+pai:. eyje malvagità di costui, se 

 n+takjitf+ nak n+ybHr m+ è invero come amico che tu lo hai ac- 
20 me. m+meeue gar eqoou colto. I pensieri cattivi, infatti, 
 fnouje m+moou epekhHt egli li getta nel tuo cuore 

 hws netnanouou. auw come (se fossero) le cose buone, e 
 qupokrisis m+psmot n+ l’ipocrisia nella forma del- 
 trm+trm+n+hHt etorj+. auw la saggezza salda, e 
25 tmn+tmaeiCrHma m+psmot l’avarizia nella forma 

 n+ouoikonomia esnou di un’economia sicura, 
 hm+. auw tmn+tmaeieoou e la vanagloria 

 m+psmot n+netneswou. nella forma delle cose belle, 
 auw tmn+talazwn mn+ e la millanteria e 
30 tmn+tyouyo m+psmot l’orgoglio nella forma  
 n+ounoc n+stuPH. auw di una grande austerità, e 
 tmn+tatnoute n+qe n+ l’empietà come  

 o[uno]c m+mn+tnoute. una grande pietà. 
--- 
1 antikimenos : ἀντιϰείμενος “avversario”; vedi 91.20 

2  epinoia : ἐπίνοια “schema, pensiero” 

3  maganon : μάγγανον “trucco, inganno, stratagemma” 

4  noHtos : νοητός “noetico, intellettuale” 

7  Pof : p.hof “il serpente”; yye erok “è conveniente, adatto per te”, espressione impersonale (LCCS 20.2.3) 

15   sumbouleue : συμβουλεύω “avviso, consiglio” 

16  netnanouou : aggettivo predicativo inflesso nanou= “buono”, sostantivato (LCCS 29.2) 

23  hupokrisis : ὑπόϰρισις “finzione, simulazione, infingimento, ipocrisia”  

24  trm+trm+n+hHt : da correggere in tmn+trm+n+hHt 

25  mn+tmaeiCrHma : vedi 84.22,.26 

26  oikonomia : οἰϰονομία “direziione, ammi nistrazione (della casa); economia” 

28  netneswou : aggettivo predicativo inflesso nesw= “bello”, sostantivato (LCCS 29.2) 
29  alazwn : ἀλαζών “millantatore, smargiasso, spaccone”; mn+talazwn “spacconeria, millanteria” (vedi LCCS 27.2(c)) 

31  stuPH : vedi 87.16 
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 f+S+ p.96 

1 petjw gar m+mos je oun+ Infatti colui che dice: “Io  
 Y hah n+noute efe n+natnou ho molti dei” è un senza dio. 
 te. auw tgnwsis etorj+ E la conoscenza spuria 
 an fnouje m+mos epek egli la getta nel tuo 
5 hHt m+psmot n+henlogos cuore, nella forma di parole  
 m+mustHrion7 nim pet misteriose. Chi è che 
 nay tahe nefmeeue mn+ sarà in grado di comprendere i suoi pensieri e 

 nefkots+ etyobe. efyo i suoi inganni che sono vari, poiché egli è 
 op  n+noc n+nous n+netou una grande mente per coloro che vo- 
10 wy ejitf+ nau n+r+ro.  pa gliono accettarlo per sé quale re? Figlio 
 yHre ay te qe eteknay mio, in che modo sarai in grado 
 tahe m+meeue m+pai:. H pef di comprendere i pensieri di costui o il suo 
 yojne n+refhatb+ TuCH. consiglio omicida dell’anima? 
 naye nefkots+ gar mn+ ne Infatti numerosi sono i suoi inganni e gli 
15 pinoia n+tefponHria. auw schemi della sua malvagità. E 

 ar+noei n+nefpulH je ay te pensa alle sue vie di ingresso, cioè  
 qe etf+n+nHu ehoun etek a come egli  viene dentro la tua 
 TuCH. auw hitn+ ay n+hb+sw anima e in quale veste 
 efnHu ehoun yarok. ji e egli viene dentro di te. Accetta per te 

20 rok m+peC+_s pai: eun+ com m+ stesso il Cristo, egli che ha il pote- 
 mof ebolk+ ebol. pentaf re di slegarti e che ha  
 ji erof n+n+kots+ m+petm+ preso su di sé gli inganni di quel- 
 mau. jekaas hitn+ nai: ef lo, così che per il tramite di questi egli  
 nar+katalue m+mof hn+ ou lo distruggerà con uno 

25 krof. pai: gar pe pr+ro ete stratagemma. Egli è infatti il re 
 oun+takf+ emaujero erof che tu hai, sul quale non saranno vittoriosi  
 n+laau n+ouoeiy. pai: emn+ in nessun momento, colui che non ha 
 laau nay Y oubHf. ou nessuno che possa combatterlo né 
 de eje yaje naf. pai: pe dirgli una parola.  Costui è 
30 pekr+ro auw pekeiwt il tuo re e tuo padre; 
 m+mn+ pettn+twn gar erof non vi è infatti chi gli possa essere simile.  
 ps[a]h n+qeios fhat[Hk n+o]u Il divino maestro è con te in ogni 
--- 

1-2  oun+Y : forma proclitica di oun+tai “io ho” (LCCS 22.1) 
2  efe : presente secondo (?) con qualitativo di eire; cfr. ese in 85.9 

3-4  etorj+ an : “che non è forte” forma negativa del relativo del presente primo (LCCS 19.1), con Q di wrj+ “fortificare, rendere solido” 

6-7  petnaytake : forma relativa sostantivata del futuro primo del verbo taho “arrivare a, raggiungere, catturare” e, in senso traslato, 
“comprendere, capire”, con l’infisso -y- “conoscere, sapere come, essere capace” (LCCS 26.2) 

11  ay te qe ete... : “qual è il modo che ... ?” (LCCS 6.2) 
14  naye : “numeroso”, aggettivo predicativo inflesso (LCCS 29.2) 
16  noei : νοέω “penso, considero”; ar+ per ari-, “fa’!”, imperativo di eire (cfr. 100.31; LCCS 17.1) 

17  n+nHu : var di nHu “stare venendo, arrivando”, utilizzato quale Q di ei “venire” (LCCS 23.2; p. 235) 
21  ebolk+ ebol : “di slegarti, scioglierti”, ossia “di renderti libero”; da bwl “slegare, sciogliere, slacciare” 

24  efnar+katalue : futuro secondo (al posto del futuro terzo, dopo jeka(a)s; LCCS 27.4 fine) del verbo composto r+-katalue;  

ϰαταλύω “abbatto, demolisco, distruggo” 

26  emaujero : var. di emeujro, circostanziale dell’aoristo negativo (LCCS 28.1) di jro “essere vittorioso (e su), conquistare” 

27  oubH= : stato costrutto pronominale di oube “contro” (LCCS 9.1); per Y oube “combattere contro” (LCCS p. 268), cfr. 91.18 

31  tn+twn : Q di tontn+ “paragonare, confrontare”, “essere simile, confrontabile, comparabile, paragonabile (e a)” 

32  hatH= : var. di hahtH=, stato costrutto pronominale di hahtn+ “vicino, accanto, presso, con” (LCCS p. 311) 
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  f+z+  p.97 

1 oeiy nim fo n+boHqos. ftw  tempo. Egli è uno che soccorre; egli 
 mn+t+ de  erok etbe tnofre  ti incontra a causa del buono 
 etn+hHtk+. m+pr+Y n+ouyaje  che è in te. Non porre (alc)una parola 
 m+ponHria hn+ tekgnwmH.  malvagia nel tuo giudizio: 
5 rwme gar nim m+ponHros  ogni uomo malvagio, infatti, 
 fr+blaptei m+pefhHt. ou  danneggia il proprio cuore. Un 
 rwme gar n+aqHt yafbwk  uomo stolto, infatti, va 
 ouaaf ehoun epefyoryr+.  egli solo incontro alla sua distruzione; 
 ourwme de n+sofos fso  un uomo saggio, invece, cono- 
10 oun n+tefhiH. ourwme de  sce la propria strada. E un uomo 
 n+aqHt mafhareh eyaje m+  stolto non custodisce contro il dire un 
 mustHrion. ourwme n+so  mistero; un uomo sag- 
 Pos mafnej yaje nim ebol gio(, invece), non scarta nessuna parola, 
 alla fnaywpe n+refqew  ma diventerà uno che sa discriminare 
15 ri n+netswtm+. m+pr+nej  tra coloro che ascoltano. Non gettar 
 yaje nim ebol ekhHn ehou+ via una qualsiasi parola quando sei vicino 

 enetk+sooun m+moou an.  a coloro che non conosci. 
 ka oumHHye nak n+ybHr  Fatti una  moltitudine di amici, 
 alla  n+rm+n+yojne an. ari  ma non di consiglieri! Esa- 
20 docimaze n+yorp+ m+pek  mina dapprima il tuo 
 rm+n+yojne. rwme gar nim  consigliere; un qualsiasi uomo, infatti, 
 eyafkwry+ m+pr+taeiof.  che lusinga, non lo onorare! 
 pouyaje men holec n+qe  La loro parola, invero, è dolce come 

 m+pebiw. peuhHt de meh  il miele, ma il loro cuore è colmo 
25 n+elleboron. hotan gar  di elleboro. Ogni qualvolta, infatti,  
 euyanmeeue je auyw  essi pensano che sono di- 
 pe n+ybHr eftajroeit.  ventati un amico fidato, 
 tote hn+ oukrof senako  allora essi in maniera ingannevole si  volge- 
 tou erok n+senojk+ epitn+  ranno contro di te e ti getteranno giù, 
30 epborboros. m+pr+tan  nel fango. Non 
 houtk+ m+mn+ laau n+ybHr  fidarti: non c’è nessun amico! 
 pei:kosmos gar tHrf+ n+  Tutto questo mondo, infatti, è 

 tafywpe hn+ oukrof. au  in maniera ingannevole che è venuto all’esistenza 

 [w rwm]e nim efyt[r+t]wr  e ogni uomo è turbato 
35 [epjinj]H. hwb nim [n+te]  inutilmente. Tutte le cose del 
--- 

1  boHqos : βοηϑός “che va o viene al soccorso; ausiliare, difensore”. Qui con Q di r+-boHqos “aiutare, soccorrere, sostenere” 

6  blaptei : βλάπτω “danneggio, nuoccio, ledo, guasto, rovino” 

7  aqHt : at.hHt “sciocco, stolto, insulso”; per il prefisso aggettivo negativo at-, vedi LCCS 27.1; yafbwk, aoristo (LCCS 28.1) 

11  mafhahreh : per mefhareh, aoristo negativo (LCCS 28.1) 

14-15  qewri : ϑεωρέω “guardo, scorgo; osservo, medito, giudico”, nel senso di “tener conto di, saper discriminare” 

16  ekhHn : circostanziale del presente primo, con Q di hwn “avvicinare, avvicinarsi”; Q “essere vicino, accanto a”; ehou+, per ehoun 

18  ka ... : lett. “poni una moltitudine per te di amici”, con forma nominale dell’imperativo di kw 

20  dokimaze : δοϰιμάζω “provo, metto a prova, esamino, saggio” 

23  holec : var. di holc+, Q di hloc “diventare dolce, delizioso, piacevole” (LCCS p. 313) 
25  elleboron : ἐλλέβορος “elleboro”, pianta simile alla rosa canina. La varietà “nera” era considerata un rimedio straordinario nella cura 

delle malattie mentali. Con i passare dei secoli l’elleboro si diffuse come rimedio per la cura delle malattie cardiache, soprattutto senili. 
     hotan (hodan) : ὅταν “quando, quando mai, se; allorché, ogni qualvolta”, regge il condizionale (LCCS 30.10; 29.1) 

27  tajroeit : “essere fidato” var. di tajrHu (cfr. 117.34), Q di tajro “rafforzare, irrobustire” 

30  borboros : βόρβορος “melma, fango, pantano”; cfr. 85.20 

31  m+mn+ : forma negativa del predicatore di esistenza oun+ “c’è” (LCCS 2.2) 
32-33  n+tafywpe : perfetto secondo (LCCS 14.1)  

34  efytr+twr : presente secondo (LCCS 24.1), con Q di ytortr+ “disturbare, turbare” 

35  epjinjH : “invano, inutilmente, senza motivo, senza ragione” (LCCS p. 327)  
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 f+H+  p.98 

1 pkosmos henhHou an ne.  mondo  non sono cose utili, 
 alla euywpe hn+ oupetyou ma è in maniera vana che esse accadono. 
 eit. mn+ laau. oude mn+ son. Non vi è nessuno, neppure un fratello (che sia fidato), 
 erepoua poua yine n+sa  poiché ognuno cerca  
5 tefnofre. payHre m+pr+  il proprio vantaggio. Figlio mio,  
 ka rwme nim nak hws ybHr  non prenderti nessuno come amico; 
 ekyanjpof de m+pr+taak  ma se lo prendi. non metterti 
 n+tootf+. taak n+tootf+ m+  nella sua mano. Mettiti nella mano di 
 pnoute ouaaf hws eiwt  Dio solo come padre 
10 auw hws ybHr. rwme gar  e come amico. Ogni uomo, 
 nim eumooye hn+ oukrof.  infatti, procede in maniera ingannevole; 
 pkah tHrf+ efmeh n+hise hi  tutta la terra è piena di afflizione e 
 m+kah. nai: emn+ hHu n+hHtou.  sofferenza, cose nelle quali non c’è utilità. 
 eywpe ekouwye er+ pek  Se tu vuoi trascorrere la tua 
15 ahe ekscraht+ m+pr+mooye  esistenza tranquilla, non camminare  
 m+mn+ laau. kan ekyanmo  con nessuno. E se cammi- 
 oye nm+mau ywpe eyje  ni con essi, che sia come se 
 ng+mooye an. ywpe ekr+  non camminassi.  Che tu  
 anaf m+pnoute auw ng+na  piaccia a Dio, e non  
20 r+ Creia an n+laau. aripoli  avrai bisogno di  nessuno! Vivi 
 teue mn+ peC+_s auw fnanah  con Cristo ed egli ti proteg- 
 mek. n+tof gar pe pouo  gerà. Egli, infatti, è la  
 ein m+me auw prH m+pwnh+.  luce vera e il sole della vita. 
 n+qe gar m+prH etouonh+  Come infatti il sole che è mani- 
25 ebol etr+ ouoein enbal  festo e fa luce per gli occhi 
 n+tsarx+. tai: te qe m+peC+_s.  della carne, così il Cristo: 
 fr+ ouoein enous nim   egli fa luce per ogni mente 
 auw ePHt. ouponHros  e per il cuore. (Se) un malvagio, 
 gar hm+ pswma oumou ef  infatti, (che è) nel corpo (ha) una morte 
30 hoou pe. posw mallon  cattiva, quanto più ancora 

 pete oun+taf m+mau m+  colui che ha  
 pefnous efo b+bl+le.  la sua mente cieca. 
 bl+le gar nim fm[ooye]  Ogni cieco, infatti, cammina 
 [n+qe] enau erof [kata]  in un modo (tale) che è visto come 

--- 

4  erepoua poua yine : presente secondo (LCCS 24.1); poua poua “ognuno” (LCCS p. 279) 
7-8  m+pr+taak n+tootf+ : imperativo negativo (LCCS 17.1); per taak n+tootf+ vedi 86.13 

14  eywpe ekouwye : circostanziale del presente primo in protasi di frase condizionale della realtà (LCCS 29.1.1); ouwye per 
ouwy 

15  scraht+ : vedi 85.7 

16  kan : ϰἄν “(anche) se” 

18  ng+mooye an : presente primo negativo in protasi di frase condizionale della realtà (LCCS 18.1; 29.1.1) 

18-19  ywpe ekr+-anaf m+pnoute : “accada che tu piaccia a lui, (a) Dio”; con circostanziale di r+-ana= “piacere”; dopo ana= è 

richiesto un suffisso; un oggetto nominale è anticipato con un suffisso e introdotto con n+ (LCCS 20.2.4) 

20-21  aripoliteue : vedi 88.15 

30  posw mallon : vedi 87.35 

32  efo b+bl+le : circostanziale del presente primo, con Q di r+-bl+le “diventare cieco” (Q: o n+bl+le, con assimilazione) 
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  f+q+  p. 99 

1 qe  m+pete m+mn+taf m+mau  colui che non ha 
 m+pefnous efouoj. maf  la sua mente sana; egli non 
 hHdane ejpo naf m+pouo  prova piacere a ottenere per sé la lu- 
 ein  m+peC+_s ete plogos pe. ce del Cristo, che è la ragione. 

5 hwb gar nim etouonh+ ebol  Ogni cosa, infatti, che è manifesta 

 efyoop n+tupos m+pet  è un’immagine di ciò che 

 hHp.  n+qe gar n+oukwht+ ef  è nascosto. Come infatti un fuoco che 
 jero hn+ outopos efmHr  brucia in un luogo senza essere confinato 
 an ehoun etopos . tai: te  dentro il luogo, questo è (anche)  
10 qe m+prH ethn+ tpe nefa  il modo del sole che è in cielo: tutti i  
 ktin tHrou sepHh ento  suoi raggi arrivaro ai luo- 
 pos ethijm+ pkah. tai: te qe ghi sulla terra. E così (anche) 
 m+peC+_s ouhupostasis n+  il Cristo: egli ha un’unica 
 ouwt tete oun+tafs+ auw  ipostasi e 
15 fr+ ouoein etopos nim. tei:  fa luce ad ogni luogo. È così 
 he on tetf+jw m+mos hi pen anche che egli parla alla nostra 
 nous. m+psmot n+ouhHbes  mente, come se fosse una lampada 
 efjero efr+ ouoein epto  che brucia e fa luce al luogo 
 pos. hn+ oumeros n+te tTu  (in cui è); (pur) in una parte dell’ani- 
20 CH fr+ ouoein enmeros tH  ma, essa fa luce a tutte le par- 
 rou. palin Ynaje pet  ti. Inoltre, io parlerò di ciò che è 
 jose epai:. pnous kata  più esaltato di questo: la mente. Rispetto 
 qupostasis fhn+ outo  all’ipostasi, essa è in un luo- 
 pos ete pai: pe fhm+ pswma. go, cioè è nel corpo; 
25 kata tepinoia de pnous  ma riguardo al pensiero la mente 
 hn+ topos an. pws gar ef  non è in (quel) luogo. Come, infatti, 
 yoop hn+ topos. hopote  può essere nel luogo quando 
 fr+qewri n+topos nim.  contempla ogni luogo? 
 oun+ com de m+mon n+tn+  Ma noi siamo capaci di  
30 jw m+petjose epai:. m+  menzionare ciò che è più esaltato di questo: non 
 pr+meeue gar hm+ pekhHt  pensare, infatti, nel tuo cuore 
 je erepnoute yoop  che Dio esiste 

 [hn+ out]opos. eyj[e] pj[o] in un luogo. Se il Signo- 
 [eis m+pt]Hrf+ ekkw m+[mof]  re di tutto tu lo poni 
--- 

2  ouoj : Q di oujai “diventare sano, integro, salvo” 

2-3  mafhHdane : forma negativa dell’ottativo (per mef-; LCCS 28.1) di hHdane ἡδύνω “(pass.) mi rallegro, mi diletto, provo piacere” 

6  tupos : τύπος “tipo, immagine, forma, figura, modello” 

8-9  efmHr an : forma negativa del circostanziale, con valore relativo (l’antecedente non è definito: oukwht+), del presente primo, con Q 

di mour “legare”. Mi aspetterei però la forma enf+mHr an (LCCS 23.1 fine) 

10-11  aktin : ἀϰτίς “raggio” 

13  hupostatsis : ὑπόστασις “ipostasi” 

14  tete oun+tafs+ : frase relativa di possesso; per la forma oun+tafs+, vedi LCCS 22.1; 25.1; lett. “un’ipostasi sola è quella che egli ha 

essa”  
27  hopote : ὁπότε “quando, allorché” 
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 r+  p.100 

1 hn+ outopos. hie y+ye etrek in un luogo, allora è conveniente che tu 
 joos je ptopos jose epet dica che il luogo è più esaltato di colui che 

 ouHh hm+ ptopos. petywp  vive nel luogo. Colui che contiene, 
 gar fjose epetouywp m+  infatti, è più esaltato di colui che è contenu- 
5 mof. mn+ topos gar eumou  to. Non vi è infatti luogo che è det- 
 te erof je atswma. oudikai to senza corpo. Non è giusto, 
 on gar an pe etrenjoos je infatti, che noi diciamo che  
 ouswma pe pnoute ta  Dio è un corpo; la con- 
 kolouqia gar te etrenY n+  seguenza, infatti, (sarebbe) che noi attribuiamo 
10 ouanai: mn+ oucwjb+ m+psw  una crescita e una diminuzione al cor- 
 ma. auw pethose de n+nai:  po, ma (anche) che colui che è soggetto a queste cose 

 fnamoun ebol an efo n+at  non rimarrà im- 
 tako. prefswnt+ men n+sw  perituro. Ora, il creatore di ogni 
 nt+ nim fmokh+ men an esou  creatura, non è invero difficile cono- 
15 wnf+. ouatcom de pe eta  scerlo, ma è impossibile com- 
 he pine m+pai:. n+rwme gar  prendere l’aspetto di costui. Non solo per gli 
 ouaau an nets+mokh+ nau e  uomini, infatti, è difficile 
 tahe pnoute. alla smokh+  comprendere Dio, ma è (anche) difficile 
 m+Pusis nim n+qeios n+ag  per ogni natura divina, gli an- 
20 gelos auw n+arCaggelos.  geli e gli arcangeli. 
 ouanagkaion pe esouwn  È necessario conoscere 
 pnoute n+qe etf+yoop  Dio così come egli 
 m+mos. m+mn+ com m+mok  è. Tu non puoi 
 esouwn pnoute hitn+  conoscere Dio per il tramite di 
25 laau ei mH ti hitm+ peC+_s.  nessuno se non attraverso il Cristo, 

 pai: ete oun+taf m+mau n+  lui che ha 
 qikwn m+piwt. tei:hikwn  l’immagine del padre. Questa immagine, 
 gar souwnh+ ebol m+pine  infatti, rivela il vero  
 m+me. kata petouonh+ e  aspetto, riguardo a ciò che è rive- 
30 bol mausouwn r+ro Cw  lato. Un re non è solitamente conosciuto se non 
 ris hikwn. arinoei nai: m+  da un’immagine. Pensa queste cose di 
 pnoute je fyoop hn+ to  Dio: egli esiste in ogni 
 pos nim. palin fhn+ [laau]  luogo; d’altra parte egli non è in nessun 
 [a]n [n+]topos ka[ta tcom]  luogo. Riguardo alla potenza, 
--- 

1  hie : equivalente a eie “allora”, particella che introduce l’apodosi di una frase condizionale della realtà (CACD, 645b; 74ab; LCCS 

29.1.1) 

1-2  y+ye etrekjoos : per questa costruzione, vedi LCCS 20.2.3 

3  ywp : propriamente “ricevere, accettare; contenere” (CACD, 574b, 575a) 

9-10  akolouqia : ἀϰολουϑία “successione; conseguenza; accordo” 

10  anai : propriamente “bellezza” (LCCS p. 195; CACD, 11a) 

21  anagkaion : ἀναγϰαῖος “necessario” 

30  mausouwn : aoristo negativo, per meusouwn (LCCS 28.1) 

30-31  Cwris : χωρίς “a parte, in disparte; senza, se non” 
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  r+a+  p.101 

1 men fhn+ topos nim. ka invero, egli è in ogni luogo; riguar- 
 ta tmn+tnoute de fhn+ laau do, invece, alla divinità egli non è in nessun 

 an n+topos. tei:he gar oun+ luogo. E così, infatti, vi è 
 com esouwn pnoute n+ la possibilità di conoscere Dio  
5 oukouei. kata tefcom un poco. Riguardo alla sua potenza, 
 men fmouh m+ma nim. hm+ invero, egli riempie ogni luogo; ma 
 pjise de n+tefmn+tnou nell’altezza della sua divini- 
 te m+mn+ laau ywp m+mof tà non vi è nulla che lo contenga. 
 ouon nim yoop hm+ pnou Ogni cosa si trova in Dio, 
10 te. pnoute de hn+ laau an. ma Dio non è in nessuna cosa. 
 ouou de pe esouwn pnou E che cosa è conoscere Dio? 
 te. ptHrf+ de ethn+ tme Tutto ciò che è nella verità, 
 pe pnoute. ouatcom de (questo) è Dio. Ma è impossibile 

 pe ar+qewri m+peC+_s n+qe contemplare il Cristo come 
15 m+prH. pnoute nau eou il sole. Dio vede ognu- 
 on nim m+mn+ laau r+qewri no; non c’è nessuno che contempla 

 m+mof. peC+_s de n+ouwy lui. Il Cristo senza 
 n+r+Pqoni yafji nf+Y. n+tof essere geloso riceve e dà. Egli, 
 de pe pouoein m+piwt efr+ invero, è la luce del Padre, dando 

20 ouoein n+ouwy n+r+Pqoni. luce senza essere geloso. 
 tai: te qe efr+ ouoein eto Questo è il modo in cui egli dà la luce a 
 pos nim. peC+_s de pe ptHrf+. ogni luogo. E il Cristo è tutto,  
 pentafr+klHrou eptHrf+ e colui che ha ottenuto tutto 
 bol hm+ petyoop. ptHrf+ da “Colui che esiste”. Tutto, 
25 gar pe peC+_s. Cwris tmn+t infatti, è Cristo, a parte l’incor- 
 attako. ekyanr+noi: gar ruttibilità. Se tu consideri, infatti, 
 m+pnobe ouousia an pe. il peccato, non è una realtà; 
 tnoHsis gar n+tmn+tatta infatti Cristo è la percezione  
 ko pe peC+_s. auw pouoein  dell’incorruttibilità, ed egli è la luce 

30 pe efpr+riwou efjahm+ an. che brilla incontaminata. 
 prH gar hn+ topos nim n+aka Il sole, infatti, (è) in ogni luogo im- 
 qarton auw nf+jwhm+ an. puro, e non è contaminato. 
 tai: te qe m+peC+_s eyje E così è il Cristo: se (anche) 
 fhm+ pyta. alla ouatyta è nella deficienza egli è senza defi- 
35 [p]e. auw eyje n+tau[jpof] cienza.E (anche) se è stato generato 
--- 

17-18  n+ouwy n+- : per n+ouey n+- + infinito, “senza (+ infinito)” (LCCS p. 284) 
18  Pqoni : φϑονέω “sono invidioso, geloso”; yafji nf+Y : aoristo (LCCS 28.1) e congiuntivo (LCCS 25.2) 

23  klHrou : ϰληρέω “acquisto, ottengo”;  cfr. 91.9-10 

28  noHsis : νόησις “percezione, intendimento, intelligenza”; cfr. 93.10 

30  pr+riwou : var. di preiwou, pereiwou, pore Q di peire, var. pr+re, pire, preie “splendere, brillare, essere raggiante” (LCCS 

p. 243) 

     jahm+ : Q di jwhm+ “sporcare, insudiciare, contaminare” 

31-32  akaqarton : ἀϰάϑαρτος “impuro, sudicio, non purificato” 

34  yta : “difetto, carenza, deficienza, mancanza” (LCCS p. 301, s.v. ywwt) 

 
  



Gli insegnamenti di Silvano 

 

19 
Alberto ELLI 

 r+b+  p.102 

1 euatjpof pe. tai: te qe m+ è uno ingenerato. E così è 
 peC+_s eyje seamahte men il Cristo: se, invero, viene compre- 
 m+mof. kata tefhuposta so, rispetto alla sua ipostasi, 
 sis de ouatamahte m+mof tuttavia, è incomprensibile. 
5 pe. peC+_s pe ptHrf+. pete Cristo è tutto. Colui che  
 pwf an pe ptHrf+ mn+ com nf+ non possiede tutto è incapace 
 souwn peC+_s. payHre m+ di conoscere il Cristo. Figlio mio,  
 pr+tolma eje yaje hapra non osare dire una parola riguardo a 
 m+pai:. oute pnoute m+ptH costui; e  non confinare   
10 rf+ m+pr+kaaf nak n+heneine il Dio di tutto in immagini 
 n+hHt. petkatakrine gar mentali. Colui che condanna, infatti, 
 euakrine m+mof an hitn+ pet non è giudicato da colui che 
 katakrine. nanous men condanna.  È invero bene 
 eyine auw em+me je nim chiedere e capire chi  
15 pe pnoute. plogos mn+ pnous è Dio. La Ragione e la Mente 
 ouran n+hoout pe. petou sono nomi maschili. Chi, invero, 
 wy men aeime etbe pai: ma vuole capire riguardo a Costui, possa 

 refyine hn+ ouscraht+ mn+ ou chiedere tranquillamente e con 
 hr+te. oucindunos gar yHm timore. È i nfatti un pericolo non  
20 an pe eyaje hapra n+nai:. ek piccolo parlare di queste cose: tu 
 sooun je senaY hap erok sai che sarai giudicato 
 ha netk+jw m+moou tHrou. su tutto ciò che dici. 
 m+me de hm+ pai: je pethm+ E capisci da questo che colui che è  

 pkake nf+nay nau an elaau nell’oscurità non sarà capace di vedere nulla 

25 eftm+ji pouoein nf+nabal se non riceve la luce e riesce a vedere  
 n+hHtf+. aridocimaze m+mok grazie ad essa. Esamina te stesso 

 eyje holws oun+tak m+mau (per vedere) se realmente hai 
 m+pouoein. jekaas  ekyan la luce, così che se tu 
 yine etbe nai: eknam+me chiedi riguardo a queste cose tu potrai capire 
30 je ay te qe etk+nar+ bol m+ qual è il modo in cui scamperai. 
 mos. oun+ hah gar yine hm+ Vi sono molti, infatti, che cercano nell’ 
 pkake. auw secomcm+ eu oscurità e vanno a tastoni, 
 ouwy esooun empouo volendo conoscere, poiché non vi  
 ein kH nau an ehrai:. pa è più luce per loro. Figlio 
--- 

2  seamahte : presente primo; la terza persona plurale è utilizzata per rendere il passivo; amahte “afferrare, prendere il controllo, il 
possesso”, qui nel senso di “comprendere” 

6-7  pete pwf an pe ptHrf+ : lett. “colui che non è suo il tutto”; per il pronome possessivo pwf, vedi LCCS 22.2 

7  souwn- : var. di souen-, soun+-, stato costrutto nominale di sooun+ “ conoscere” (LCCS p. 257) 
8  tolma : τολμάω “oso, ardisco, ho coraggio”; ha.p.ra “riguardo a” (LCCS p. 248) 
10  m+pr+kaaf nak : “non porlo per te”; eine (ine) : “rassomiglianza, aspetto, sembianza”, cfr. 93.20 (LCCS p. 209) 

11  hHt : “cuore, mente, intelletto”; katakrine ϰαταϰρίνω “condanno” 

12  euakrine : per eur+krine ? 

14  m+me : per eime, eimme “conoscere, capire, comprendere”; vedi anche 92.15, 102.23 

16  ouran n+hoout pe : lett “è un nome di maschio” 

17-18  marefyine : ottativo (LCCS 30.1) 

19  hrte : “fear” (CACD, 704b); cin- è prefisso aggiunto a qualsiasi infinito per formare un nome astratto, femm., di azione (LCCS 

27.2(d)) 

21  senaY hap erok : futuro primo; la terza persona plurale esprime il passivo; Y-hap “dare, emettere un giudizio, una sentenza (su, 
riguardo a: e, ejn+) 

25  nf+nabal : contrazione di nf+nau abal (per ebol ?), congiuntivo; nau ebol “essere capace, in grado di vedere” (LCCS p. 234) 
26  aridocimaze : vedi 97.19-20 

27  holws : ὅλως “realmente” 

30  r+-bol : “evitare, scampare, schivare” 

34  kH ehrai : Q di kw ehrai “pubblicare, esporre”; Q “esistere, essere ancora esistente” (LCCS p. 215)  
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  r+g+  p.103 

1 yHre m+pr+trepeknous ei  mio,non lasciare che la tua mente guardi 
 wrm+ epsa m+pitn+. alla mal attonita verso il suolo, ma piut- 
 lon hm+ pouoein marefcw  tosto che guardi 
 yt+ enapsa ntpe. pouoein  alle cose dell’alto. La luce, 
5 gar efn+nHu m+psa ntpe n+ou  infatti,viene sempre dall’  
 oeiy nim. kan efhijm+ pkah alto. Anche se è sulla terra, 
 marefyine n+sa pwt n+sa  che essa cerchi di inseguire 
 natpe. ari ouoein epek   le cose del cielo. Illumina le tua 
 nous hm+ pouoein n+tpe.  mente nella luce del cielo, 
10 jekaas eknapwwne ehoun  così che tu possa voltarti verso 
 epouoein n+tpe. m+pr+hise  la luce del cielo. Non stancarti 
 ektwhm+ ehoun epro m+plo  di bussare alla porta della ra- 
 gos. auw m+pr+ka tootk+ e  gione e non cessare  
 bol ekmooye hi qiH m+pe  di camminare sulla strada del 
15 C+_s. mooye n+hHts+ jeka  Cristo. Cammina su di essa, 
 as eknaji pemton n+nek  così che tu possa ricevere il riposo delle tue 
 hise. ekyanmooye hn+ ke  afflizioni. Se tu cammini su di un’ 
 ouei tehiH etk+naaas m+mn+  altra via, non vi è 
 hHu n+hHts+. kai gar netmo  vantaggio in essa. E infatti (per) coloro che cam- 
20 oye hi tehiH etouestwn  minano sulla via larga 
 teuhaH eunabwk epitn+  la loro fine è che cadranno giù, 
 eptako m+pborboros. emn+  nella rovina del fango. L’aldilà, 
 te gar ouoys+ ebol n+tTuCH infatti, è ampio per l’anima 
 auw ptopos m+ptako fou  e il luogo della rovina è 
25 estwn. ji erok m+peC+_s  largo. Accetta per te stesso il Cristo,  
 tehiH etlojh+. fr+qlibe gar  la via stretta! Egli, infatti, è oppresso 

 auw f+fi mokhs+ etbe pek  e sopporta l’afflizione a causa del tuo 
 nobe. w tTuCH trefhupo  peccato. O anima, che sop- 
 mine ereyoop hn+ ay m+  porti: in quale ignoran- 
30 mn+tatsooun. nim gar  za esisti! Chi è, infatti,  
 pe prefji moeit hHte e  colui  che ti guida 
 houn epkake. ouHr n+ei  nell’oscurità?Quanti aspetti 
 ne apeC+_s jitou etbHte  ha assunto il Cristo per te? 
 efyoop n+noute a[u]ci[n]e  Pur essendo Dio, fu trovato 
--- 

1-2  m+pr+trepeknous eiwrm : forma negativa dell’ottativo (LCCS 30.1); eiwrm“guardare attonito, sbalordito, meravigliato” 

3-4  marefcwyt+ : ottativo (LCCS 30.1); cwyt+ “guardare, guardare fisso, dare un’occhiata” 

4  psa n+tpe : lett. “il lato del cielo” 

5  n+nHu : vedi 96.17 

10  jekaas eknapwwne :  futuro secondo (al posto del futuro terzo) dopo la congiunzione jekaas, esprimente scopo (LCCS 27.4) 

13-14  ka-toot= ebol (kw n+toot= ebol) : “smettere di, astenersi di” (+  circostanziale) (LCCS p. 273) 
17-18  keouei tehiH etk+naaas : lett. “(se tu cammini in) un’altra la via che tu farai essa” 

20  ouestwn : Q di ouostn+ “diventare largo, ampio, esteso” 

21  eunabwk : futuro secondo 

22-23  emn+te : var di amn+te “’altromondo, l’aldilà” (cfr. 110.21, 114.26) 
26  lojh+ : lett. “rotta, spezzata”, ossia “accidentata”; Q di lwjh+ (CACD 151a; LCCS p. 222); qlibe ϑλίβω “angustio, opprimo”, qui con 

valore medio-passivo 

28-29  w tTuCH trefhupomine : vedi 94.19-20 

29  ereyoop : presente secondo 

31  refji-moeit : “leader, guida”; ji-moeit hHt= “guidare, condurre” (lett. “mostrare la strada”); cfr. 88.20 
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 r+d+  p.104 

1 m+mof hn+ n+rwme hws rwme.  tra gli uomini come un uomo. 
 afbwk epitn+ aemn+te afbwl Egli discese nell’Aldilà; rilasciò 

 ebol n+nm+mise m+pmou. au  i figli della morte: essi 
 Y naake m+moou kata qe n+ta erano in travaglio, così come  

5 tegraPH m+pnoute joos. au disse la Scrittura di Dio. E 
 w afr+sPragize m+PHt hrai: n+ sigillò il cuore di 
 hHtf+. auw nefpite etjoor ciò (?). E i suoi forti archi, 
 afhoyfou emate. auw n+du egi li ruppe completamente. E le po- 
 namis tHrou n+tarounau  tenze tutte, quando lo vide- 
10 erof aupwt. jekaas n+tok ro fuggirono, così che egli potesse 
 ptalaipwros efnan+tk+ e  portare su te, il misero,  
 hrai: hm+ pnoun nf+mou harok dall’abisso e potesse morire per te 
 n+swte m+peknobe. afnah  quale riscatto del tuo peccato. Egli ti ha sal- 
 mek etcij etjoor n+emn+te. vato dalla forte mano dell’aldilà 
15 n+tok de hwwk mogis Y tek Ma tu, tuttavia, a mala pena dai la tua 
 proheresis naf hitn+ oui:Cnos. preferenza a lui con un cenno, 
 jekaas efnajitk+ ehrai: hi  così che egli possa portarti su con 

 tn+ ouraye. tproheresis de gioia. La preferenza, invero, 
 pe pdwron m+peC+_s ete pqb+ è il dono di  Cristo, cioè l’umil- 
20 bio n+hHt pe. qusia etyHp  tà di cuore. Il sacrificio accetto 
 pe ouhHt eftn+noeit. ek  è un cuore contrito. Se 
 yanqb+biok eunajestk+ n+  tu ti umili, sarai esaltato 
 houo. auw eknajastk+  grandemente; e se tu ti esalterai, 
 senaqb+biok emate. payH  sarai estremamente umiliato. Figlio 
25 re hareh erok etponHria.  mio, guardati dalla malvagità, 
 auw peD n+tponHria m+  e non permettere che lo spirito di malva- 
 pr+trefnojk+ epitn+ epnoun.  gità ti getti giù nell’abisso; 
 flobe gar auw f+saye. ou  esso, infatti, è matto e amaro. È 
 str+tr+ pe. auw fnouje n+  un fremito e getta 
30 ouon nim epitn+ euhieit  giù ognuno in una fossa 
 n+te pborboros. ounoc n+  di fango. È una cosa 
 hwb enanouf pe etm+mr+  grande e bella non ama- 
 re tpornia. auw etm+r+ pme  re la fornicazione e neppure pen- 
 [e]ue n+ttalaipwros rw  sare affatto alla faccenda 
--- 

4  Y-naake : “essere in travaglio, avere le doglie” 

6  sPragize : σφραγίζω “sigillo”; PHt = p.hHt 

8  hoyf= : stato costrutto pronominale di hwyf+ “rompere” (CACD 740b) 

10-11  jekaas ... efnan+tk+ : per questa costruzione, vedi 103.10; n+t= è stato costrutto pronominale di eine “portare” 

13-14 : nahmek : per nahmk+, dove nahm= è lo stato costrutto pronominale di nouhm+ “salvare, proteggere” 

15  hwwk : da hww=, pronome enfatico (LCCS 28.3.2); mogis μόγις “appena, a mala pena, con difficoltà, difficilmente, a fatica” 

16  proheresis : προαίρεσις “scelta, preferenza”; i:Cnos ἴχνος “orma, traccia; cenno, accenno, allusione, segno” 

19  dwron : δῶρον “dono, regalo” 

20  qusia : ϑυσία “sacrificio” 

21  tn+noeit : var. di tn+nHu “essere contrito”; Q di tn+no “battere, pestare, calpestare” (cfr. LCCS p. 269; CACD 419a) 

22  eunajestk+ : futuro secondo, in apodosi di frase condizionale della realtà (LCCS 29.1.1), con jestk+ var. di jastk+ (vedi linea 

successiva), stato costrutto pronominale di jise “innalzare, elevare, onorare”, “diventare esaltato, onorato, riverito, innalzato” 

22-23  n+ houo : per questa espressione avverbiale, vedi LCCS 29.3 

26-27  m+pr+trefnojk+ : forma negativa dell’ottativo (LCCS 30.1) 
28  flobe : presente primo, con Q di libe “essere eccitato, furioso, arrabbiato, matto”; saye : Q di siye “diventare amaro (ome fiele)”  
33  pornia : πορνεία “fornicazione, prostituzione, lussuria” 

34  talaipwros : ταλαίπωρος “misero, infelice, tribolato, vessato, travagliato”; qui sostantivato 

      rw : particella enclitica esprimente enfasi, solitamente contrasto: “anche, in effetti, ma, ma allora, tuttavia, d’altra parte, al contrario”; in 

contesti negativi: “niente affatto, nemmeno, neppure” (LCCS p. 250)  
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  r+e+  p.105 

1 tHrf+. ar+ pesmeeue gar pmou infelice; pensare ad essa, infatti, è morte! 
 pe. ns+r+ nofre de an n+rw  Non è invero cosa bella per nes- 
 me nim ehe ehrai: epmou.  suno cadere nella morte. 
 ouTuCH gar eauhe eros hm+  Un’anima, infatti, che è stata trovata nella 

5 pmou snaywpe n+alogos.  morte diventerà senza ragione. 
 nanous gar etm+wnh+ n+hou  Poiché è meglio non vivere 

 o ejpe ouwnh+ n+tb+nH. ari  che acquisire una vita animale. Custo- 
 tHri m+mok mHpws ng+rwkh+  disci te stesso, così che tu non bruci 
 hn+ n+sote n+tpornia. oun+  nelle fiamme della fornicazione. Vi sono 
10 hah gar n+refjalk+ sote euo infatti molti che sono sommersi dalla fiamma che 
 nas n+hupHretHs. nai: etk+  sono suoi servitori; coloro che tu 

 sooun an m+moou euyoop  non conosci, essendo diventati 
 nak n+jaje. w payHre qb+  per te dei nemici. O figlio mio, (riguardo a)l vesti- 
 sw n+as n+tpornia kaak ahH to vecchio della fornicazione, spogliati 
15 ou m+mos. ng+Y hiwwk n+t  di esso; indossa la  
 ytHn etrahe etpr+riwou  veste linda e splendente, 
 eneswk hrai: n+hHts+. eun+  così che tu sia bello in essa! E avendo 
 tak de m+mau n+Yhb+sw ari  tu questo vestito, custo- 
 tHri m+mos kalws. bolk+ ebol discilo bene. Sciogliti 
20 hn+ mr+re nim jekaas ekna  da ogni legame, così che tu possa 
 jpo nak n+oumn+teleuqe  ottenere per te la liber- 
 ros. ekyannouje ebol  tà, se tu getti via 
 m+mok n+tepiqumia ete  da te il desiderio i cui 
 naye neskots+. auw ng+  inganni sono numerosi, e se  
25 bolek ebol hn+ n+nobe n+qH  ti sciogli dai peccati della  
 donH. swtm+ tTuCH eta  lussuria. Ascolta, o anima, il mio 

 sumbouleia. m+pr+ywpe  avviso. N on diventare  

 n+bHb n+bayor mn+ n+hof. ou  una tana di volpi e serpi, né 
 de n+ykol n+n+drakwn mn+  un buco di serpenti e 
30 n+hwb. oude m+ma n+yw  di aspidi, né una dimo- 
 pe n+nm+mouei. H ma m+pwt  ra di leoni o un  luogo di rifugio 
 n+n+hof n+sit. eryannai:  di serpenti-basilischi. Se queste cose 
 ywpe ne w tTuCH ou pe  ti capiteranno, o anima, che cosa 
 tenaaaf. nai: gar ne n+du  farai? Queste cose, infatti, sono le po- 
--- 

1  tHrf+ : con valore avverbiale “completamente, del tutto” 

5  alogos : vedi 89.34 
7-8  aritHri : vedi 85.3 

8  mHpwS : μήπως “così che non; per paura di, che”, regge il congiuntivo (LCCS 30.10) 
10  refjalk+ : “uno  che è sommerso in”; da jwlk+ “affondare, immergere, immergersi, sommergere.” 

11  hupHretHs : ὑπηρέτης “servo, servitore, assistente, aiutante” 

13-14  qb+sw : t.hb+sw; hb+sw “veste, vestito, indumento, abito, stoffa”; da hwbs+ “coprire, proteggere” (LCCS p. 319) 
14-15  kaak ahHou : imperativo dell’espressione kwk m+mo= ahHu “spogliare, mettere a nudo” (LCCS p. 216) 
16  rahe : Q di rwhe “lavare, pulire”; pr+riwou : vedi 101.30 

17  neswk : da nesw=, forma pronominale dell’aggettivo predicativo inflesso nese- “(essere) bello” (LCCS 29.2) 
19  kalws : ϰαλῶς “bene, convenientemente, rettamente” 

21-22  mn+teleuqeros :  sostantivo composto dal prefisso mn+t- (LCCS 27.2.c) e da ἐλεύϑερος “libero, indipendente” 

24  naye : “numeroso”, aggettivo predicativo inflesso (LCCS 29.2) 
25-26 qHdonH = t.hHdonh; ἡδονή “lussuria, voluttà, piacere” 

29  drakwn : δράϰων “drago, dragone, serpente” 

30-31  ma n+ywpe : “luogo di abitazione, dimora, residenza” (LCCS p. 300) 
31  H : ἤ “o, oppure” 

32  sit : “basilisco, serpente, dragone” (LCCS p. 254)  
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 r+S+  p.106 

1 namis n+pantikemenos  tenze dell’avversario. 
 n+ka nim efmoout eun+nH  Ogni cosa che è morta entrerà 

 ou ehoun ero hitn+  nai:. tou in te attraverso di esse; il loro 

 hre gar te n+ka nim efmoout cibo, infatti, è ogni  cosa che è morta 

5 hi akaqarsia nim. erenai: gar ed ogni cosa sudicia.Quando, infatti, queste cose 
 yoop n+hrai: n+hHte nim eto  sono dentro te, quale cosa 
 nh+ pe etn+nHu ehoun yaro.  viva viene in te? 
 senajite n+bote n+ci n+agge  Ti disprezzeranno gli ange- 
 los etonh+. nereyoop pe  li viventi. Tu eri  
10 n+r+pe areaate n+taPos. alo  un tempio e ti sei fatto una tomba! Smetti 
 eree n+taPos n+teywpe  di essere una tomba e (ri)diventa 

 n+r+pe. jekaas epsooutn+  un tempio, così che la rettitudine 

 mn+ tmn+tnoute nacw n+hH  e la pietà rimangano in 
 te. pouoein etn+hHte je  te. La luce che è in te, accen- 
15 rwf m+pr+jnaf. marelaau gar dila! Non spegnerla!. Nessuno, invero, 
 jere hHbes eqHrion oute  accende una lampada per le bestie selvatiche né 
 eneuyHre. nekrefmoout  per i loro piccoli. I tuoi morti 
 n+tamoou twwn  m+moou.  che sono morti, sollevali; 
 neuonh+ gar n+taumou etbH  essi vivevano, infatti, ed è per causa tua che sono 
20 Htk+. maY nau m+pwnh+. pa  morti. Da’  loro la vita (ed) essi 
 lin senawnh+. pyHn gar m+  vivranno nuovamente. Infatti l’albero del- 
 pwnh+ pe peC+_s n+tof pe t  la vita è Cristo; è lui la 
 soPia. n+tof gar pe tsoPia sapienza. Infatti è lui la sapienza 
 n+tof on pe plogos. n+tof  ed è ancora lui la ragione. Lui 
25 pe pwnh+ auw tdunamis.  è la vita e la potenza 

 auw pro. n+tof pe pouo  e la porta. Lui è  la lu- 
 ein auw paggelos auw  ce e l’angelo e  
 pyws etnanouf. taak  il buon pastore. Affida- 
 n+tootf+ m+pai: n+tafywpe  ti a lui, quello che è diventato 
30 m+ptHrf+ etbHHtk+. twhm+  tutto per il tuo bene. Bussa 
 ehoun erok ouaak n+qe n+  a te stesso come a 
 niro. auw ng+mooye hrai:  una(?) porta; e cammina su 
 n+hHtk+ hws hiH efsoutwn.  te stesso come (su) una strada dritta. 
 ekyanmooye gar hi tehi  Se, infatti, tu cammini sulla strada 
35 [H] m+mn+ ycom ng+r+plana.  è impossibile per te sviarti. 
--- 

2-3  n+nHou : vedi n+nHu in 96.17; si noti il passaggio da un suffisso singolare (efmoout) ad uno plurale (eun+nHou), dovuto al significato 

collettivo di n+ka nim  “ogni cosa” 

5  akaqarsia : ἀϰαϑαρσία “impurità, sporcizia, sudiciume” 

8  senajite n+bote : futuro primo del verbo composta ji-bote “detestare, aborrire” (LCCS p. 201); jit= è stato costrutto 

pronominale ed -e è il suffisso, qui oggetto, di seconda pers. sing. femm., riferito a tTuCH di 105.33 

9  nereyoop pe : imperfetto, con qualitativo, e seguito dall’usuale, e intraducibile, pe (LCCS 21.1) 

10  areaate : per er.e.aa.te, presente secondo, con  stato costrutto pronominale di eire e suffisso di seconda pers. sing. femm. 

      taPos : τάφος “tomba”; alo: imperativo sing. femm. di lo “cessare, smettere, terminare” (con circostanziale: di fare qualcosa) 
(LCCS p. 221) 

11  eree n+taPos :  circostanziale del presente primo con Q di eire (e n+ è var. di o n+ ; cfr. 85.9, 96.2) 

12-13  epsooutn+ ... nacw : futuro secondo (al posto del futuro terzo), dopo jekaas, con valore finale (LCCS 27.4); mi attenderei 
erepsooutn+ 

15-16  marelaau ... jere : ottativo (LCCS 30.1) 

18  twwn : var. di twoun “sollevare, alzare” 

19  neuonh+ : imperfetto (LCCS 21.1); n+taumou : perfetto secondo (LCCS 14.1) 

20  maY : imperativo di Y “dare” ( cfr. LCCS 17.1) 
28-29  taak n+tootf+ : vedi 86.13 

31  ouaak : per questo pronome enfatico, vedi LCCS 28.3(1) 

35  m+mn+ ycom ng+r+plana : la costruzione, con il congiuntivo, è piuttosto strana (cfr. LCCS 20.2.2); πλανάω “vado errando, mi svio” 
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  r+z+  p.107 

1 auw ekyantwhm+ hn+ tai: ek  e se bussi in questa, tu  

 twhm+ ehoun ehenehwr eu  bussi in tesori na- 
 hHp. efyoop gar n+soPia  scosti. Essendo infatti sapienza, 
 feire m+paqHt n+soPos.  rende saggio il folle. 
5 esyoop n+oumn+tero es  È un regno 
 ouaab. auw n+stolH espr+ri  santo e una veste rag- 
 wou. ouhah gar n+noub pe  giante. È infatti molto oro, 
 efY nak n+ounoc n+eoou.  che ti dà un  grande onore. 
 tsoPia m+pnoute etbHHtk+  La sapienza di Dio per te 
10 asywpe n+outupos n+se  è diventata un tipo di stu- 
 ce jekaas n+tok paqHt e  pido, così che, o folle, 
 snajitk+ ehrai: ns+aak n+rm+  possa portare te su e renderti una persona 
 n+hHt. auw pwnh+ afmou  saggia. E la vita è morta 
 etbHHtk+ hopote ouatcom  per te, quando egli era senza potere, 
15 pe. jekaas hitm+ pefmou  così che per la sua morte 
 n+tok per mou efnaY nak  egli possa dare a te, che sei morto, 
 m+pwnh+. taak n+tootf+ m+  la vita. Affidati al- 
 plogos ng+sahwk ebol n+t  la ragione e allontanati 
 mn+ttb+nH. fouonh+ gar e  dall’animalità. È infatti reso mani- 
20 bol n+ci n+tb+nH pai: ete m+mn+  festo l’animale, esso che non 
 tf+ logos m+mau. oun+ hah  ha ragione. Molti, 
 gar meeue je oun+tou  infatti, pensano che essi possiedono 
 plogos m+mau. alla ek  la ragione, ma se  
 yanmouh n+swou pou  tu guardi ad essi, il loro 
25 yaje oumn+ttb+nH pe.  discorso è animalità. 
 Y ourot nak ebol hn+ tbw  Da’ a te stesso gioia dalla vera 
 n+neloole m+me m+peC+_s.  vite del Cristo;  
 tsiok ebol hm+ pHrp+ n+alH   saziati con il vero  
 qinon. pai: ete m+mn+ Yhe  vino, quello nel quale 
30 yoop hrai: n+hHtf+ oude  non vi è ubriacatura né 

 m+mn+ sorm+. oun+taf gar  morchia. Esso ha infatti 
 m+mau n+qaH m+psw eyaf  la fine del bere, poiché vi  
 ywpe hrai: n+hHtf+ eY ou  è in esso (il potere) di porre gioia 
 rot n+hHt n+tTuCH mn+  nell’anima e (nel-) 
35 pnous hm+ peD m+pnoute.  la mente grazie allo spirito di Dio. 
--- 

1-2  ektwhm+ : presente secondo 

2  ehwr : per ehwwr, var. di ahwwr, plur. di aho “tesoro” (cfr. 88.17) 
6-7  pr+riwou : vedi 101.30 

18  ng+sahwk : congiuntivo (LCCS 25.2), con sahw= stato pronominale di soohe “togliere, allontanare, rimuovere” 

26  ourot : “entusiasmo, ardore, contentezza, letizia” 

26-27  bw n+(n)eloole : “vite” (LCCS p. 203); bw, sostantivo femm., è “albero” (LCCS p. 200); quindi lett. “albero dell’uva” 

28  tsiok : imperativo di ts+io “saziare, soddisfare” 

28-29  alHqinon : vedi 91.8 

29  Yhe : “ubriacatura” 

32  haH : “fine, termine” (LCCS p. 307) 
32-33  eyafywpe : aoristo (LCCS 28.1) 
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 r+H+  p.108 

1 yorp+ de mone n+neklogis  Ma come prima cosa alimenta i tuoi pen- 
 mos. hatehH empatk+sw e  sieri, prima che tu ne abbia 
 bol n+hHtf+. m+pr+konsk+ hn+  bevuto.  Non trafiggerti con 

 tsHfe m+pnobe. m+pr+rokhk+  la spada del peccato. Non bruciarti, 
5 w ptalaipwros hm+ pkwht+  o misero, col fuoco 
 n+qHdonH. m+pr+taak n+too  della lussuria. Non affidarti 
 tou n+nibarbaros n+qe n+niai  ai barbari  come i 
 Cmalwtos. oude n+tootou  prigionieri, né alle 
 n+niqHrion n+agrion euou  bestie selvagge che vo- 
10 wy er+katapati m+mok. eu  gliono calpestarti. Essi 
 yoop gar n+qe n+nimouei  sono infatti come i leoni 
 ethm+hm+ emate. m+pr+yw  che ruggiscono molto. Non diven- 
 pe ekmoout mHpote n+se  tare morto, così che non ti 
 r+katapati m+mok. eker+ rw  calpestino. Devi essere un uo- 
15 me oun+ com m+mok hm+ plo  mo! È possibile per te tramite il pen- 
 gismos ng+jro enai:. prwme  siero di essere vittorioso su di essi. Ma l’uomo 
 de etr+ laau an efm+pya m+plo che non fa nulla non è degno di (essere chiamato)  
 gikos n+rwme an. plogikos  uomo razionale. L’uomo 
 n+rwme petr+ hote hHtf+ m+p  razionale è colui che ha timore di 
20 noute. petr+ hote de hHtf+ Dio. Ma colui che teme 
 m+pnoute mafr+ laau n+tol  Dio non fa nulla di arro- 
 mHria. petr+tHri de m+mof  gante. E colui che custodisce sé stesso 
 etm+r+ laau n+tolmHria. pai:  dal fare qualcosa di arrogante, costui 
 petareh epefhHgemonikon  è colui che conserva il suo pensiero guida. 
25 n+tof eurwme pe efyoop  Pur essendo egli un uomo che esiste 
 hijm+ pkah eftontn+ m+mof  sulla terra, egli si fa simile   
 epnoute. pettontn+  a Dio. Ma colui che si fa 
 de m+mof epnoute petr+  simile a Dio è colui che non fa 
 laau an ef<at>m+pya m+pnou nulla che sia indegno di Dio, 
30 te. kata tesmH m+paulos  secondo la parola di Paolo, 
 pai: n+tafywpe eftn+twn  colui che è diventato simile 
 epeC+_s. nim gar petr+se  al Cristo. Chi è, infatti, che mostra  
 besqai epnoute. efou  venerazione a Dio e non vuole 
 wy eire an n+netr+ anaf  fare le cose che piacciono 
35 m+pnoute. tmn+trefym+  a Dio?  Il culto 
 ye noute gar te tetyo  di Dio, infatti, è ciò che è 
--- 
1  mone :  var. di moone “nutrire, pascere, alimentare” (LCCS p. 228) 
1-2  logismos : vedi 87.29 

2  hatehH : vedi 92.10; empatk+sw : per la forma m+patf+swtm+ “egli non ha ancora udito”, vedi L CCS 30.5 

7-8  aiCmalwtos : αἰχμάλωτος “prigioniero” 

10  katapati : καταπατέω “calco, pesto, calpesto”; vedi 85.10-11; 86.5-6 

19  r+-hote hHt=  : “aver paura di (fronte a) qlcn.”; l’oggetto nominale viene anticipato da un suffisso e introdotto poi da n+ (LCCS 29.4.d) 

21-22  tolmHria : τολμηρία “qualcosa di audace, temerario, insolente” 

23  etm+r+ laau  : lett. “dal non fare nulla” 

24  areh : var. di hareh “matenere, preservare, conservare” (LCCS p. 308); hHgemonikon : vedi 85.1  

26  tontn+ : “paragonare, confrontare; stimare, valutare” (LCCS p. 270) 
30  smH : propriamente “voce” 

32-33  sebesqai : σέβεσϑαι “mostrare riverenza, rispetto, venerazione” 

34  r+ anaf : per la costruzione impersonale r+-ana= “piacere”, vedi LCCS 20.2.4; un oggetto nominale è anticipato con un suffisso e 

introdotto con n+   
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  r+q+  p. 109 

1 op ebol hm+ PHt. tmn+tref  nel cuore, e il culto  
 ym+ye noute de ebol hm+  di  Dio (che viene ) dal 
 PHt te TuCH nim ethHn  cuore è (la caratteristica di) ogni anima che è vicina 

 epnoute. tTuCH de eto  a Dio. E l’anima che è diventata  
5 n+rm+hn+Hei epnoute tetou  un membro della famiglia di Dio è quella che  
 hareh eros esouaab. tTu  viene conservata pura; e l’ani- 
 CH de eterepeC+_s to hiwws ma sulla quale Cristo è posto 
 n+tos te tetouaab. auw m+  è quella che è pura. E non 

 mn+ ycom etresr+ nobe. pma è possibile per lei peccare. Ora, 
10 de eterepeC+_s m+mau yare  là dove c’è Cristo, il peccato 

 pnobe ouwsf+. mare peC+_s  è inattivo. Che Cristo 
 ei ehoun epekkosmos  solo entri nel tuo 
 ouaaf. auw  marefouwsf+  mondo, e che annienti 
 n+dunamis nim eauei ejwk.  tutte le potenze che sono venute su di te! 
15 marefei ehoun epr+pe etn+  Che entri nel tempio che è 
 hHtk+. jekaas efenouje  in te, così che getti 
 ebol n+neywt nim. maref  fuori tutti i mercanti. Che 
 hmoos hm+  per+pe etyoop  dimori nel tempio che è 
 hrai: n+hHtk+ auw ng+ywpe.  dentro di te e che tu possa diventare 

20 naf n+ouHHb mn+ ouleuei  per lui un sacerdote e un levi- 
 tHs ekbHk ehoun hn+ outb+  ta, che entra in purez- 
 bo. nai:ate tTuCH ereyan  za. Beata tu, o anima, se 
 cm+ pai: hm+ per+pe. nai:ate  trovi costui nel tempio. Beata 

 de n+houo ereyaeire m+pef  ancor più se compi il suo 

25 ym+ye. petnaswwf de  servizio. Ma  colui che contaminerà 
 m+perpe m+pnoute pai: pnou  il tempio di Dio, costui Dio 
 te natakof. kouonh+ gar  lo annienterà. Tu sei infatti 
 ebol w prwme ekyan  manifesto, o uomo, se 
 nouje m+pai: ebol hm+ pek  getti costui fuori dal tuo 
30 r+pe. hotan gar eryantm+  tempio. Ogni qualvolta, infatti, i nemici 
 n+jaje nau epeC+_s hrai: n+  non vedono Cristo in 
 hHtk+. tote sen+nHu ehoun  te, allora essi vengono 
 erok euhHk etreutn+no  in te, equipaggiati per calpestar- 
 m+mok. w payHre ai:hwn  ti. O figlio mio, io ti ho dato 
35 etootk+ etbe nai: n+hah n+sop. ordini riguardo a queste cose molte volte, 
--- 

4-5  o n+rm+hn+Hei : qualitativo; cfr. r+-rm+n+Hi “essere consanguineo, parente; essere membro della casa, della famiglia” (LCCS p. 207) 
7  to : Q di Y 

10-11  yare ... ouwsf+ : aoristo (LCCS 28.1); ouwsf+ “essere inattivo, ozioso; poltrire”, “rendere inutile, annientare, annichilire” 

11-12  mare ... ei : ottativo (LCCS 30.1) 

16  efenouje : futuro terzo (LCCS 27.4) 

17  eywt, ywt : “trafficante, commerciante, mercante” 

20-21 leueitHs : λευιτής “levita” 

22  naiat= : “è beato” (LCCS 29.2 fine); qui con suffisso di seconda pers. sing. femm. 
22-23  ereyan cm+ : condizionale, sec onda pers. sing. femm. (LCCS 29.1) 

24  ereyaeire : per ereyaneire 

30-31  eryantm+ ... nau : condizionale negativo (LCCS 29.1) 

32   n+nHu : vedi 96.17 

33  hHk : Q di hwwk “equipaggiare, armare” (LCCS p. 321);  
      etreutn+no : infinito coniugato di tn+no “battere, pestare, calpestare” (cfr. LCCS 269; CACD 419a) 
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 r+i+  p.110 

1 jekaas eknahareh etek  così che tu possa custodire la tua 
 TuCH n+nau nim. n+tok an pe anima in ogni momento. Non sei tu che 
 tnanojf+ ebol m+mok. alla n+ getterai fuori lui da te, ma è 
 tof petnanojk+. n+tok gar  lui che getterà te! Tu, infatti, 
5 ekyanpwt ebol m+mof kna  se fuggi via da lui, ca- 
 he ehrai: eunoc n+nobe. n+tok drai in un grande peccato. Tu, 
 on ekyanpwt n+tootf+ kna  ancora, se fuggi da lui diven- 
 ywpe n+hre n+nekjaje. jo  terai cibo dei tuoi nemici. 
 out gar nim yaupwt n+tm+  Tutti i miserabili, infatti, fuggono dal 
10 poujoeis. pjoout de hn+ ta loro signore, e chi è miserabile nella 
 retH mn+ tsoPia yafpwt n+  virtu e nella saggezza fugge  
 tm+ peC+_s. rwme gar nim eyaf da Cristo. Ogni uomo. infatti,  
 ouwwt yafhe ehrai: encij  che si separa (da Lui) cade nelle grinfie 
 n+neqHrion. nim pe peC+_s sou delle bestie selvagge. Conosci chi è 

15 wnf+ auw ng+jpof nak n+ybHr. Cristo e ottienilo per te come amico: 
 pai: gar pe peybHr etn+hot. costui è infatti l’amico fedele. 
 n+tof on pe pnoute auw  Egli è anche Dio e 
 psah. pai: eunoute pe afyw il maestro. Costui, essendo Dio, diven-  
 pe n+rwme etbHHtk+. pai: pe n+ ne uomo per te. È questi 
20 tafbwl ebol n+nm+moClos n+  che ha slegato le sbarre 
 banipe n+amn+te auw n+kl+ n+  di ferro dell’aldilà e i chiavistelli di 
 homet. pai: pe n+tafhi too  bronzo. È questi che ha attac- 
 tf+ aftauo epesHt n+turan  cato e gettato al suolo ogni 
 nos nim etjose n+hHt. pen  tiranno arrogante, che ha  
25 tafbwl ebol n+tootf+. n+m+mr+ sciolto da sé le cate- 
 re enefamahte m+moou.  ne che aveva afferrato. 

 afeine ehrai: n+n+hHke hm+ p  Egli portò su i poveri dall’ 
 noun auw netmokh+ n+hHt  abisso e gli afflitti 
 hn+ emn+te. pentafqb+bio  dall’aldilà. (È) colui che ha umiliato 
30 n+n+dunamis etjose n+hHt.  le potenze arroganti,  
 pentafY yipe m+pjasihHt  colui che ha svergognato il superbo 

 hitn+ pqb+bio. pentaftauo  con l’umiltà, che ha gettato 
 epesHt m+pjwwre. auw  giù il forte e  
 prefbabe rwme hitn+ tmn+t  il fanfarone con la 
35 cwb. pentafyws m+petou  debolezza, che nel suo disprezzo ha disprezzato 
--- 

8  hre : “cibo” (LCCS p. 317) 
9  n+tm+ (< n+tn+) : “dalla mano di, da” (LCCS p. 273 fine) 
13  cij : propriamente “mano” (LCCS p. 336) 
14-15 nim pe peF souwnf+ : “chi è il Cristo, conoscilo!” 

16  n+hot : var. di n+hout, Q di nahte “credere in, fidarsi di”, Q “esere fidato, degno di fiducia, fedele” (LCCS p. 235) 
20  moClos : μοχλός “stanga, sbarra, palo” 

21  banipe : var. di benipe “ferro” (LCCS p. 199); kl+ : var. di kl+le “chiavistello, catenaccio” (LCCS p. 213) 

22-23  n+tafhi tootf+ : lett. “che ha posto la propria mano” (cfr. LCCS p. 312 alto, s.v. hioue; hi ne è la stato nominale) 

24  jose n+hHt : Q di jise n+hHt “diventare arrogante, orgoglioso, superbo” (LCCS p. 327) 
28   mokh+ n+hHt : Q di m+akh n+hHt : “essere addolorato, preoccupato” (LCCS p. 227) 

31  jasihHt : vedi 91.22 

34  refbabe rwme : “spaccone, millantatore, fanfarone” (cfr. LCCS p. 199) 
35  yws : var. (metatesi) di swy “disprezzare, sdegnare” (LCCS p.  261) 
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  r+i+a+  p. 111 

1 meeue erof je outaeio pe. ciò che è considerato  
 hrai: hm+ pefyws. jekaas ere un onore, così che  
 pqb+bio etbe pnoute naji  l’umiltà nei riguardi di Dio sarà   
 se emate pentafcwle m+prw altamente esaltata. (Egli è anche) colui che ha rivestito 

5 me. auw pnoute pe pqeios lo l’umanità.  E la Parola divina è Dio;  
 gos. petfi ehrai: ha prwme n+ou (egli è) colui che (sop)porta l’uomo in 
 oeiy nim. auw afouwy aeire ogni momento. Ed egli volle produrre 
 m+pqb+bio hm+ petjose. pentaf l’umiltà nell’esaltato. Colui che ha 
 jise m+prwme afywpe eftn+ esaltato l’uomo è diventato simile 
10 twn epnoute. jekaas an ef a Dio, non così da 
 naeine epesHt m+pnoute ya abbassare Dio all’ 
 prwme. alla etreprwme yw uomo, ma perché l’uomo di- 
 pe eftn+twn epnoute. w Y  ventasse simile a Dio. O questa 
 noc m+mn+tC+_s n+te pnoute.  grande utilità di Dio! 
15 w peC+_s pr+ro pentafouwnh+ O Cristo, il re che ha rivelato 

 ebol  n+n+rwme n+tnoc m+mn+t  agli uomini la grande di- 
 noute. pr+ro n+aretH nim. auw vinità, il re di ogni  virtù e 
 pr+ro m+pwnh+. pr+ro n+newn auw il re della vita, il re delle età e 
 pnoc n+nm+pHue. swtm+ enaya il grande dei cieli: ascolta le mie paro- 
20 je auw ng+kw ebol nai:. palin le e perdonami!  Inoltre, 
 afouwnh+ ebol n+ounoc n+spou    egli ha manifestato un grande zelo 

 dH m+mn+tnoute. eftwn  so  per la divinità. Dove è un uomo 
 Pos H dunatos n+rm+n+hHt n+  saggio o potente in intelligenza, 
 rwme. H ourwme enaye nef o un uomo i cui espedienti sono 
25 kots+ efsooun n+tsoPia.  numerosi, conoscendo egli la saggezza? 
 marefjw n+tsoPia mareftauo Che egli parli di giustizia, che proclami 
 n+ounoc n+youyou. arwme  un grande vanto! Ogni uomo, 
 gar nim r+ soc pejaf ebol hm+ infatti,è diventato stupido e ha parlato fuori della 

 pefsooun. afpwys gar n+n+  sua conoscenza. Egli ha, invero, sviato i 
30 yojne n+nisa nkots+. auw  consigli dei disonesti e 
 aftaho n+n+sabe hn+ teumn+  ha raggiunto i saggi nella loro sag- 
 trm+n+hHt. nim petnay cm+  gezza. Chi potrà 
 com n+cine m+pyojne m+p  trovare il consiglio dell’ 
 pantokratwr. H ejw n+tmn+  Onnipotente? O di parlare della divi- 
35 tnoute H etauos kalws.  nità o di proclamarla rettamente?  
--- 

8  petjose : solitamente usato per rendere il nostro “l’Altissimo”, riferito a Dio (LCCS p. 327) 
14  mn+tF : vedi 89.6 

16-17  tnoc m+mn+tnoute : per la costruzione dell’aggettivo attributivo, vedi LCCS 15.1 

18  ewn : αἰών “età, tempo” 

21-22  spoudH : σπουδή “zelo, sollecitudine” 

22  eftwn : presente secondo, con avverbio interrogativo twn “dove?” (LCCS 24.1) 
28  r+-soc : “diventare stupido, fare lo stupido”  
30  sa n+kots+ : “persona disonesta, fraudolenta” (LCCS p. 217) 

34  pantokratwr : παντοϰράτωρ “onnipotente” 
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 r+i+b+  p. 112 

1 eyje m+peny cm+cam rw e  Se noi non siamo stati neppure capaci di 
 tahe n+yojne n+nenerHu  comprendere i consigli dei nostri compagni, 
 nim pe etnay m+me etmnt  chi riuscirà a capire la Divi- 
 noute . H anmn+tnoute n+  nità o le divinità 
5 nm+pHue. eyje nethijm+  dei cieli? Se le cose che sono sul- 
 pkah mogis encine m+moou  la terra le troviamo con difficoltà, 
 nim pe etnahotht+ n+sa na  chi indagherà sulle cose del 
 tpe. afouwnh+ ebol m+pkos  cielo? Un grande potere 
 mos n+ci ounoc n+amahte mn+  e una grande gloria hanno reso 
10 ounoc n+eoou. auw pwnh+ n+  manifesto il mondo. E la vita del 
 tpe efouwy er+ ptHrf+ b+br+re cielo vuole rinnovare tutto, 
 etrefnouje ebol m+pet  così che possa gettar via ciò che 

 con auw sCHma nim n+kame  è debole e ogni abito nero, 
 etreouon nim pire hn+ hen  in modo che ognuno possa splendere in 
15 hb+sw n+te m+pHue. eouwnh+  vesti celesti, per rendere mani- 
 ebol m+pouah sahne m+piwt  festo il comando del Padre, 
 efpr+riwou emate. auw etref con grande splendore; e che possa 
 Y klom n+netouwy eywje  incoronare coloro che vogliono combattere 

 kalws. erepeC+_s o nagwno  bene, Cristo essendo il giudi- 
20 qetHs. pentafY klom n+ou  ce, egli che ha incoronato ognu- 
 on nim eftsabo n+ouon nim  no, insegnando a ognuno 
 eywje. pai: n+tafywje n+  a combattere. Costui che ha combattuto 
 yorp+ afji peklom afr+ jww per primo ha ricevuto la corona, è diventato po- 
 re afouwnh+ ebol efr+ ouoein tente, è apparso facendo luce 
25 eouon nim. ptHrf+ de n+tau  a tutti. E tutte le cose sono state 
 aau b+br+re hm+ peD etouaab fatte nuove a opera dello Spirito Santo 
 mn+ pnous. pjoeis p+panto  e della Mente. O Signore onni- 
 kratwr YnaY nak ouHr n+  potente, quanta gloria ti  

 eoou. m+pelaau de cm+com  darò? Nessuno è stato capace 
30 eY eoou m+pnoute n+qe etf+  di dare gloria a Dio adeguata- 
 o m+mos. n+tok pentakY eo  mente. Sei tu che hai dato glo- 
 ou m+peklogos etouje ou  ria alla tua Parola, per sanare tut- 
 on nim pnaHt n+noute. pen  ti, o Dio misericordioso. (È lei) che è 
 tafei ebol hn+ rwk auw ehrai: hm+ uscita dalla tua bocca ed è salita dal 
35 pekhHt. pyrp+ m+mise tso  tuo cuore, il Primogenito, la Sag- 
 Pia. pyrp+ n+tupos. pyorp+  gezza, il Prototipo, la prima 
 n+ouoein. ouoein gar pe ebol Luce. Egli è infatti una luce dalla 
--- 

1  rw : particella enclitica esprimente enfasi, solitamente contrasto: “anche, in effetti, ma, ma allora, tuttavia, d’altra parte, al contrario”; in 

contesti negativi: niente affatto, nemmeno, neppure”. 

2  tahe  : lett. “raggiungere” 

3  etnaym+me : relativo del futuro I del verbo eime (per la forma m+me vedi 92.15, 102.14, 102.23); l’infisso -y- indica “possibilità” 
(LCCS 26.2) 

11 b+br+re : < n+br+re; r+-br+re “rinnovare” (LCCS p. 200) 
13  con : var. di cHn, Q di cnon “diventare molle, leggero, debole”; sCHma σχῆμα “abito, veste; abito monastico”; cfr. 89.11 

16  ouah-sahne : “comando, consegna” (LCCS p. 253) 
17  pr+riwou : vedi 101.30; lett. “splendendo molto” 

19-20  agwnoqetHs : ἀγωνοϑέτης “agonoteta, giudice (dei giochi)” 

23-24  r+-jwwre : “diventare forte; essere vittorioso” (LCCS 330 s.v. jro; CACD 784a) 

25-26  n+tauaau : perfetto secondo (LCCS 14.1): “sono nuove che esse sono state fatte”; il soggetto di terza persona plurale serve per 

esprimere il passivo (LCCS 13.4); il complemento d’agente è poi introdotto da hn+. Il complemento oggetto, anch’esso al plurale, si 
riferisce, a senso, al precedente ptHrf+ 

30-31  n+qe etf+ o m+mos : lett. “nella maniera che egli era in esso”; o è Q di eire 

33  na-Ht : “pietoso, misericordioso, compassionevole” (LCCS p. 234)  



Gli insegnamenti di Silvano 

 

30 
Alberto ELLI 

  r+i+g+  p.113 

1 hn+ tcom n+te pnoute. auw ou potenza di Dio ed è una 
 heYe pe n+te peoou etouaab manifestazione della pura gloria 
 m+ppantokratwr. auw Yal  dell’Onnipotente. Ed è il puro 
 etouaab pe n+tenergia m+p  specchio dell’energia di 
5 pnoute. auw qikwn pe n+tef Dio; ed è l’immagine della sua 
 mn+tagaqos. kai gar pouoein bontà. Infatti egli è anche la luce 
 n+te pouoe[i]n pe ya eneh. qo della Luce eterna; è  
 rasis pe etcwyt+ n+sa piatnau l’occhio che guarda al Padre 
 erof  n+eiwt. efr+diakoni n+  invisibile, sempre  

10 ouoeiy nim. auw efmoung+  servendo e formando 
 hm+ pouwy m+piwt. pentau  nel volere del Padre. (Egli è) l’unico 
 jpof ouaaf hm+ pwk n+hHt m+ che è stato generato dal piacere del 
 piwt. oulogos gar n+nata  Padre. Egli è infatti una Parola  
 mahte m+mof pe. auw tso  incomprensibile, e la Saggezza 
15 Pia mn+ pwnh+ pe. n+zwon tH e la Vita, a tutti gli esseri viventi 
 rou mn+ n+com eftn+ho auw ef e alle potenze dando vita e  
 sany+ m+moou. kata qe ete nutrendoli. Così come l’anima 
 retTuCH tn+ho n+nm+melos tH dà la vita a tutte le membra,  
 rou. efamahte m+ptHrf+ hn+  egli domina su tutto con  
20 tcom auw eftn+ho m+moou.  potenza e lo fa vivere. 
 n+tof gar pe tehoueite auw Egli è infatti l’inizio e 
 qaH n+ouon nim. efroeis e  la fine di ogni cosa, vegliando su 
 ptHrf+ auw efkwte eroou  tutto e circondandolo. 
 fhose de ha ouon nim auw fra Egli è preoccupato per tutti, e gioisce 
25 ye.  auw on fr+ hHbe. fr+ hHbe ed anche soffre. Da una parte 
 men ha nentauklHrou epto egli soffre per coloro che hanno ottenuto il 
 pos n+tkolasis. fhose de  luogo della punizione, dall’altra è preoccupato 
 ha ouon nim nai: etf+eine m+  per tutti coloro che egli porta 
 moou ehoun etsbw hn+ ouhi  all’istruzione con 
30 se. fraye de ha ouon nim et fatica. Ma egli gioisce per tutti quelli che 
 yoop hm+ ptb+bo. areh ce erok sono nella purezza.Guardati, quindi, 
 mHpws ng+he etootou n+ni  così da non cadere nelle mani dei 
 lHstHs. auw m+pr+Y n+ouhi  briganti. E non concedere son- 
 nHb n+nekbal. oude m+pr+Y n+  no ai tuoi occhi; né concedi 
35 nourekr[i]ke n+nekbahou. je un appisolamento alle tue palpebre, 
 kaas ekenouhm+ n+qe n+oucoh così che tu possa essere salvato come una gaz- 
 se ehenelw . auw n+qe n+ou zella da trappole e come un 
--- 

2  heYe : var. di hate “flusso” (CACD 719ab; LCCS p. 308) 
3  Yal : < t.ial “lo specchio” (LCCS p. 208 s.v. eial) 

7-8  horasis : ὅρασις “vista, visione, occhio” 

8-9  atnau ero= : “inosservato, nascosto, invisibile” (LCCS 27.1; p. 234) 
9  diakoni : διακονέω “servo, presto servigio, aiuto” 

10  moung+ : var. di mounk+ “formare, foggiare, modellare, fabbricare” 

12  wk n+hHt : “essere contento, lieto” (LCCS p. 287; cfr. 115.27); qui sost. “pleasure” (CACD 519b) 
13-14  atamahte m+mof : “che non può essere afferrata” (LCCS 27.1) 
15  zwon : ζῴον “essere vivente, animale” 

16  tn+ho : var. di tanho “far vivere, mantenere in vita; riportare in vita”, causativo di wnh+ “vivere” (LCCS 26.3) 
18  melos : μέλος “membro” 

26  klHrou : ϰληρέω “acquisto, ottengo”;  cfr. 91.9-10; 101.23 

27  kolasis : ϰόλασις “pena, punizione, castigo” 

31 areh erok : var. di hareh erok; cfr. 104.25; ce, enclitica (LCCS 30.11) 

35 rekrike (rk+rike) : “sonno, appisolamento”; bahou : var. di  bouhe “sopracciglio, palpebra” 

36  elo (alo) : “trappola, tranello” (LCCS p. 194)  
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 r+i+d+  p.114 

1 halHt eupaysf. ywje m+p uccello da un laccio. Combatti la 
 noc n+agwn hews pagwn kaat grande battaglia finché vi è la bat- 
 ehrai:. eren+dunamis tHrou  taglia, mentre tutte le potenze 
 eiorm+ n+swk [n]etouaab de  ti guardano attonite: non le sole 
5 ouaau an. alla n+kedunamis tH pure, ma anche tutte le poten- 
 rou m+pantikim[e]nos. ouoei ze dell’Avversario. Guai 
 nak euyanjro [er]ok n+tmHte a te se esse diventeranno vittoriose su di te  in mezzo 

 n+ouon nim etcayt+ n+swk.  a chiunque ti sta osservando! 
 ekyanywje m+pagwn auw  Se tu combatti la battaglia e 
10 ng+jro andunamis etY oubHk se sei vittorioso sulle potenze che ti combattono,  
 knakw n+ounoc n+raye n+ouon concederai una grande gioia a tutti  
 nim etouaab. auw knakw n+ i santi, e procurerai una 
 ounoc n+hHbe n+nekjaje. pek grande afflizione ai tuoi nemici. Il tuo 
 agwnoqetHs tHrf+ r+boHqei  giudice ti aiuta completamente, 
15 efouwy etrekjro. swtm+ pa volendo che tu sia vittorioso. Ascolta, figlio 

 yHre auw m+pr+ywpe ekwsk+ mio, e non diventare lento 

 hn+ nekmaaje. twwn m+mok  nelle tue orecchie. Alzati, 
 ehrai: eakkw n+swk m+pekr+mn+  avendo posto dietro di te il tuo uomo 
 as n+qe n+niaetos. ari hote hH vecchio, come le aquile. Abbi paura 
20 tf+ m+pnoute hrai: hn+ nekpraxis di Dio in tutte le tue  
 tHrou. auw ebol hitm+ Pwb et azioni e tramite il buon  
 nanouf Y eoou m+pnoute.  lavoro da’ gloria a Dio, 
 eksooun je rwme nim etr+ a sapendo che ogni uomo che non 
 naf an m+pnoute. pyHre m+pta piace a Dio è il figlio della 
25 ko pe. fnabwk ehrai: epnoun perdizione: scenderà nell’abisso 
 n+amn+te. w Ymn+thary+hHt  dell’aldilà! O questa pazienza 
 n+te pnoute etr+aneCe n+ou  di Dio, che egli porta per tut- 
 on nim. tai: etouwy  etreou ti; essa che vuole che siano salvi 
 on nim oujai:. nai: n+tauywpe tutti coloro che sono diventati  
30 ha nobe. alla m+mn+ laau r+kw sotto il peccato. Ma non c’è nessuno che può 
 lue m+mof er+ petf+ouayf+.  impedirgli di fare ciò che vuole. 
 nim gar pe pjwwre erof jeka Chi, infatti, è più forte di lui, così da 
 as efnar+kwlue m+mof. ey  distoglierlo? Invero, 
 je n+tof petjwh epkah ef è lui che tocca la terra, facendola 
35 trefstwt. auw on eftre  tremare, e anche facendo 
 n+toueiH Y kapnos. pentaf  che le montagne fumino. (È lui) 
 swouh ehoun n+qalassa  che ha raccolto un mare 
--- 

1  paysf : var. di payf, a sua volta var. di pay “trappola, laccio, tranello” (LCCS p. 242) 
2  agwn : ἀγών “lotta, combattimento, gara”; hews ἕως “finché”; kaat è Q, forma subakhmimica, di kw, qui “be, exist, lie” (CACD 95b) 
10  oubH= : stato costrutto pronominale di oube “contro” (LCCS 9.1); per Y oube “combattere contro” (LCCS p. 268), cfr. 91.18; 96.28 

14  boHqei : βοηϑέω “aiuto, soccorro, sostengo” 

19  aetos : ἀετός “aquila” 

19-20 ari hote... : imperativo di  r+-hote hHt= n+ : “aver paura di” (LCCS p. 315) 
20  praxs : πρᾶξις “azione, opera, agire” 

23-24 : etr+ anaf an ... : frase relativa negativa dell’espressione  r+-ana= “piacere”; dopo ana= è richiesto un suffisso; un oggetto 

nominale è anticipato con un suffisso e introdotto con n+ (LCCS 20.2.4) 

26  mn+t.hary+-hHt : “pazienza, tolleranza” (LCCS p. 311) 
27  aneCe : ἀνέχω “sostengo, tengo, sopporto” 

30-31  kwlue : ϰωλύω “impedisco, distolgo” 

36  toueiH : plur. e coll. di toou “montagna” (LCCS p. 270); kapnos ϰαπνός “fumo” 

37  qalassa : ϑάλασσα “mare”; il copto assume trattarsi di t.halassa, con t- articolo femminile.   
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  r+[i+]e+  p. 115 

1 n+YaeiH n+qe n+niaskos. auw  di tale dimensione come in otri e 
 afyi pmoou tHrf+ hn+ tefhb+  ha pesato tutta l’acqua nel suo pugno. 
 he. auw tcij n+ouwt m+pjo  E la sola mano del Signo- 
 eis tentastamie nai: tHrou. re è quella che ha creato tutte queste cose. 
5 tai: gar te peC+_s. tcij m+piwt Essa, infatti, è Cristo, la mano del Padre, 
 auw esmoung+ m+ptHrf+. e  e forma ogni cosa . È per  
 bol hi toot[s+ n+]taptHrf+ yw il suo tramite che ogni cosa è venuta all’esistenza, 
 pe. easyw[p]e m+maau m+ptH essendo diventata la madre di tutto. 
 rf+. n+tof gar pe n+ouoeiy nim Egli è infatti sempre, 
10 efyoop n+yHre m+piwt. ari  divenuto il Figlio del Padre. Consi- 
 noei nai: m+pnoute p+panto  dera queste cose di Dio onni- 
 kratwr etyoop n+ouoeiy  potente, che esiste sempre: 
 nim. n+nerepai yoop an efe Costui non è sempre  
 n+r+ro n+ouoeiy nim. mHpws  stato re, per paura 
15 nf+ywpe efyaat m+pyHre  che potesse essere privato del figlio 

 n+qeios. ereptHrf+ gar ouHh  divino. Ogni cosa, infatti, dimora 
 hm+ pnoute. nentauywpe  in Dio, (cioè) le cose che sono venute all’esistenza 

 ebol hitm+ plogos ete pai: pe per il tramite del Verbo, che è  

 pyHre n+qikwn m+piwt. pnou il Figlio come immagine del Padre. Dio, 
20 te gar pethHn ehoun auw ef infatti, è vicino, non essendo 

 ouHou ebol an. arHjf+ nim n+ lontano. Tutti i limiti 
 qeion ne n+rm+hn+Hei m+pnou  divini sono dei membri della famiglia di Dio. 
 te. ereyanpiqeion ce fi nm+ Se, invero, il divino è d’accordo con 
 mak hn+ ouhwb ebol hn+ oume te in qualcosa in par- 
25 ros. m+me je pqeion tHrf+  te, capisci che tutto il divino 
 tHt n+hHt nm+mak. marepe  concorda con te. Ma questo  
 eiqion de wk n+hHt m+mn+ la  divino non è contento con nul- 
 au m+ponHros. n+tof gar pet la di malvagio. È lui, infatti, che 
 Y sbw n+rwme nim eupet  insegna a tutti gli uomini ciò che è 
30 nanouf. pai: pe n+tapnou  buono. Questo è ciò che Dio 

 te taaf m+pegenos n+n+rwme  ha dato al genere umano, 
 jekaas etbe pai: ererwme  così che per questa cosa ogni 
 nim naywpe efsotp+ m+  uomo possa diventare scelto 

 pemto [eb]ol n+n+aggelos  davanti agli angeli 
35 tHrou mn+ n+arCaggelos  tutti e agli arcangeli. 
 m+pnoute gar yaat an e  Dio, infatti, non ha bisogno di 
 trefr+docimaze n+laau  mettere alla prova ogni 
--- 

1  aeiH : “grandezza, dimensione”; askos ἀσϰός “otre, borsa di pelle” 

2-3  hb+he : var. di hwhf+, hwhb+ “pugno; mano (come unità di misura)”; sost. femm. 
6  moung+ : var. di mounk+ “formare, foggiare, modellare, fabbricare” 

13  n+nerepai yoop an : imperfetto negativo (LCCS 21.1), con Q di ywpe 

13-14  efe n+r+ro : per questa forma, vedi 85.9, 96.2 

15  yaat : “essere mancante, carente di”, Q di ywwt “tagliare” (LCCS p. 301) 
21  arHj= : “limite, confine”; questo sostantivo è sempre usato con un suffisso (LCCS 29.4 fine) 

25  m+me : per eime, eimme “capire, comprendere” 

26  tHt : Q di twt “essere d’accordo”; twt n+hHt “concordare, acconsentire” (LCCS p. 274) 
26-27  marepeiqion wk : così com’è scritto si tratta di un ottativo (LCCS 30.1); ritengo che sia però da intendersi merepeiqion wk, 

aoristo negativo (LCCS 28.1);  wk n+hHt “essere contento, lieto” (LCCS p. 287) 
36  yaat e : “essere carente di”, ossia “aver bisogno di” (cfr. 115.15) 

37  dokimaze : δοϰιμάζω “provo, metto a prova, esamino, saggio” 
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 r+i+S+  p.116 

1 n+rwme. fsooun n+hwb nim  uomo.Egli conosce tutte le cose 
 haqH empatouywpe. auw  prima che essa siano venute all’esistenza, e 
 fsooun n+neqHp n+te PHt.  conosce le cose nascoste del cuore. 
 secolep de ebol tHrou auw Ma esse sono tutte rivelate e 
5 seyaat n+nah[ra]f. m+pr+tre  decise alla sua presenza. Che nessuno 
 laau joos ene[h je] pnoute mai dica che Dio 
 e n+natsooun. oudikaion gar è ignorante! Non è infatti 
 an pe enej pdHmiourgos n+  giusto porre l’artefice di 
 swnt+ nim hn+ oumn+tatsooun. ogni creatura nell’ignoranza. 
10 kai gar netyoop hm+ pkake E infatti le cose che sono nell’oscurità 

 euhatHf m+psmot. m+pouo  sono davanti a lui nella forma di lu-  
 ein. m+mn+ ce laau gar hHp ei ce. Non vi è invero nessuno che sia nascosto 

 mH ti pnoute ouaaf. fouo  se non Dio solo. Ma egli è rive- 

 nh+ de ebol n+ouon nim. auw lato ad ognuno e (tuttavia) 
15 fhHp emate. fouonh+ de ebol egli è molto nascosto. Egli è rivelato 

 etbe je pnoute sooun m+  poiché Dio conosce 

 ptHrf+. kan euyantm+ouwy  tutto. E se non  volessero 

 ejoos senajpioou ebol  hi affermarlo, essi sarebbero rimproverati 
 tm+ pouhHt. fhHp de etbe  dal loro cuore. Ma egli è nascosto poiché 
20 je m+mn+ laau r+noi: n+napnou  non vi nessuno che comprende le cose di Dio. 
 te. ouatn+ratf+ gar pe auw È infatti incomprensibile e 
 ouathethwtf+ pe esouwn  imperscrutabile conoscere 
 pyojne m+pnoute. palin  il consiglio di Dio. Inoltre, 
 smokh+ n+n+ratf+. auw smokh+  è difficile comprenderlo ed è difficile 

25 n+cn+ peC+_s. n+tof gar petou  trovare Cristo. Egli è infatti colui che di- 
 Hh hn+ topos nim on ef  mora in ogni luogo ed anche egli 
 hn+ topos an. m+mn+ laau gar non è in nessun luogo. Nessuno infatti 
 efouwy nay cm+com esou  che voglia sarà capace di cono- 
 wn pnoute n+qe e[t]fyoop  scere Dio così come egli veramente 
30 m+mos. oute peC+_s oute  è, né Cristo, né 
 peD. oute pCoros n+n+  lo Spirito, né il coro degli 
 [a]ggelos  oude n+arCagge  angeli, né gli arcangeli 
--- 

2  haqH : < ha t.hH “prima”; hH “fronte, parte anteriore” (LCCS pp. 309-310); empatouywpe : per questa forma, esprimente 

incompiutezza, vedi LCCS 30.5 

4  secolep : presente primo, con Q colep, colp+  di cwlp+ “rivelare, svelare, scoprire” (LCCS p. 339) 
5-6  m+pr+trelaau joos : ottativo negativo (LCCS 30.1) 

7  e n+ : var. di o n+, qualitativo di eire; cfr. 85.9; 96.2; 106.11; 115.13-14 

8  dHmiourgos : δημιουργός “creatore, artefice” 

17 euyantm+ouwy : forma negativa del condizionale (LCCS 29.1) 

21  atn+-rat= : “non rintracciabile, irreperibile, introvabile” (LCCS p. 248), qui nel senso di “incomprensibile” 

22  athethwt= :  “insondabile, imperscrutabile” (LCCS 316) 

24  smokh+ : “è difficile”; notare l’uso impersonale del Q di m+kah “diventare doloroso, difficile, penoso” (LCCS pp. 226-227); cfr. 93.22 

      n+-rat= : “seguire le tracce di”, qui nel senso di “comprendere” 

29-30  n+qe etfyoop m+mos : lett. “secondo il modo che egli è diventato” 
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  r+i+z+  p.117 

1 los mn+ neqrono[s] n+neD  e i troni degli spiriti, 
 auw m+mn+tjoeis etjose  e le signorie esaltate 
 auw pno[c] n+nous. ekytm+  e la Grande Mente. Se tu non 

 souwng+ oua[ak] ng+nay cm+com conosci te stesso, non sarai capace 
5 an n+souwn [n]ai: tHrou. ouwn di conoscere tutte queste cose. Apri 
 nak m+pro j[ek]aas eknasou per te la porta, così che tu possa conoscere 

 wn petyo[o]p. twhm+ ehoun “Colui che è”. Bussa  

 erok ouaak jekaas ereplo a te stesso, così che la Parola 
 gos naouwn nak. n+tof gar  possa aprirsi per te. Egli, infatti, 
10 pe pr+ro n+tpistis mn+ tsH  è il re della fede e la spada 
 fe ettHm. eafywpe m+ptH  affilata, essendo diventato tut- 
 rf+ n+ouon nim. etbe je fou  to per ognuno, poiché egli vuole 
 wy ena n+ouon nim. payH  aver pieta di ognuno. Figlio 
 re sb+twtk+ eei ebol hn+ n+kos mio, preparati ad abbandonare i padroni 
15 mokratwr n+te pkake. auw  del mondo dell’oscurità e 
 pei:aHr n+tei:cot efmeh n+du  questo tipo di aria che è piena di po- 
 namis. eywpe de eun+tak m+ tenze. Ma se tu hai 
 mau m+peC+_s knajro epei:kos Cristo, tu sarai vittorioso su tutto questo 

 mos tHrf+. petknaouwn m+  mondo. Quello che aprirai  
20 mof nak knaouwn m+mof.  per te, tu lo aprirai. 
 petknatwhm+ erof nak kna  Quello che busserai per te, tu 
 twhm+ ekr+wPelei m+mok ou  (lo) busserai, essendo utile a te 
 aak. cn+ hHou m+mok payH  stesso.Trova un profitto per te, o figlio 

 re enkmooye an hn+ nete  mio, non marciando nelle cose 
25 m+mn+ hHu n+hHtou. payHre  nelle quali non c’è vantaggio. Figlio mio 

 toubok n+yorp+ etpolitia  purificati dapprima nella condotta 
 ethibol. jekaas eknay cm+ esterna, così che tu possa essere 
 com n+toube taPoun. auw  capace di purificare quella interna. E 
 m+pr+ywpe eko n+neywt  non diventare come i mercanti 
30 m+pyaje m+pnoute. arido  della parola di Dio. Esa- 
 cimaze n+yorp+ n+yaje nim  mina dapprima tutte le parole 
 haqH em[pa]teknoujou ebol prima di gettarle via. 
 m+pr+ouwy ejpe nieoou e  Non volere acquisire onori che 

 te n+setajrHu an. oute  non sono saldi, né 
--- 

11  tHm : Q di twm “affilare” 

14  sb+twtk+ : imperativo, con stato pronominale di sobte “prepararsi, diventare pronto” (LCCS p. 256) 
14-15  kosmokratwr : ϰοσμοϰράτωρ “padrone del mondo” 

16  aHr : ἀήρ “aria”; cot “dimensione, misura; età; forma, tipo, specie”; n+ teicot “di questo tipo, tale” (LCCS p. 338) 
22  wPelei : ὠφελέω “sono utile, giovo” 

23  cn+-hH(o)u : “trovare un profitto, beneficio, vantaggio” 

26  toubok : var. subakhmimica di tb+bok; imperativo di tb+bo “divetare, essere puro; purificare” (CACD 399b; LCCS p. 267) 
      politia πολιτεία : “genere di vita, vita, condotta”; cfr. 87.15 

28  taPoun : < ta.p.houn “quella (tpolitia) dell’interno” 

29  eywt : vedi 109.17 

32  noujou ebol : per nojou ebol; nouje ebol “scartare, gettar via, abbandonare” (qui per “pronunciare”?). Per la forma verbale, 
cfr. 116.2 
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 r+i+H+  p.118 

1 tmn+tbab[e] rwme tai: etei  la vanagloria, quella che ti 
 ne m+mok eptako. ji erok  porta alla perdizione. Accetta 

 n+tsoPia m+peC+_s n+[h]ary+hHt  la sapienza di Cristo, (che è) paziente 

 auw  n+rm+ra[y] auw ng+hareh e mite, e custodi- 
5 etai: w payH[r]e. eksooun  scila, o figlio mio, sapendo 
 je ouhHou n+o[u]oeiy nim te che è sempre un vantaggio  

 tehiH m+pnou[t]e :  la via di Dio. 
 

 i:Cqus qauma  Gesù Cristo, Figlio di Dio, Salvatore, meraviglia 

 amHCanon            straordinaria! 
--- 

1  mn+tba(a)be-rwme : “vanagloria, spacconeria, millanteria, vanteria” (LCCS p. 199) 
3  hary+-hHt : “paziente, tollerante” (LCCS p. 311) 
8  iCqus : acrostico per Ἰησοῦς Χριστός, Θεοῦ Υἱός, Σωτήρ; qauma : ϑαῦμα “meraviglia” 

9  amHCanon : ἀμήχανος “straordinario” 

 
 
   
 
 
 


